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Auree magie
Il mito dell’oro nell’arte di Armando Marrocco

Nel percorso di Armando Marrocco esistono diverse fasi creative
dedicate alla luce dell’oro, momenti di un’attenzione stupefatta nei
confronti di questa materia lucente che si trasforma in immagini

di profonda rispondenza alle qualita della pittura e della scultura,
dell’oggetto e del manufattof fino alla preziosita del gioiello dove lo
sguardo si carica di magiche sensazioni tattili.

11 dialogo tra i valori della supetficie e le sue espansioni nell’ambiente
non ha confini prestabiliti ma si articola in varie modalita operative
che corrispondono al carattere sperimentale dell’arte di Marrocco, alle
tecniche e alle materie del suo immaginario, dal marmo al bronzo, dal
legno ai tessuti, dai reperti di varia natura alle preziosita dei metalli.
Ogni opera & luogo di incontro di frammenti polimaterici e di forme
auree, di schegge naturali e gesti d'invenzione, processi alchemici
come tramiti per raggiungere stati di armonia spirituale e di bellezza
estetica.

Anche se I'interesse prevalente & rivolto verso materie dense di vissuto,
elementi dispersi che ritrovano un nuovo valore percettivo, I'incanto
dell’oro entra nella visione poetica dell’artista come energia irradiante
che trasfigura le complesse relazioni tra forme pure e contaminate.

La passione per 'oro & volonta di luce che s’impossessa di ogni possi-
bile materia fino a purificarne 'aspetto, & un modo per staccarsi dai
flussi informi del visibile attraverso una diversa qualita del colore-luce
che indica il passaggio dalla visione umana alla dimensione ultrater-
rena.

La funzione mitica dell’oro & quella di suscitare elementi di sospensio-
ne sensoriale dentro il divenire dei materiali, di fermare lo sguardo in
un punto incontaminato mentte tutto il resto & intriso di tracce e di
spessori mutevoli che mettono in gioco molteplici sinestesie, umori
visivi, tattili, verbali, persino sonori, anche captando i silenziosi palpi-
ti del vuoto.

Quando Marrocco ricopre con una foglia d’oro una superficie di legno
¢ di stoffa, a sua volta intrisa di colla e di amido, lo spettatore avverte
che quell’inconfondibile velo di giallo diffonde intorno a sé un’energia
illimitata, un magnetismo che agisce in modo permanente.



-2

11 richiamo alle antiche civilea & 'origine del profondo legame che
Partista sente come stato di stupore e di prodigiosa evocazione dell’al-
trove, una zona di confine che sta in bilico tra la quotidianita effimera
dei materiali e la durata della loro estensione immaginativa.

Questi aspetti emergono nel rapporto che la soglia luminosa dell’oro
intrattiene con le tensioni cromatiche suscitate da altri materiali, in
tal modo ogni tipologia di opera risponde alle sollecitazioni della re-
altd e dell'immaginazione, & una sintesi di conoscenza ed invenzione,
un esercizio per esprimere valori simbolici assoluti. Tale visione non
si modifica nel caso dei gioielli che Marrocco ha inventato dagli anni
Sessanta ad oggi come oggetti da vedere, toccare, portare con disinvol-
tura e con il piacere di suscitare valori non decorativi.

Si tratta di forme pensate per il corpo, eppure dotate di sogni stellari,
esse rientrano- come ha suggerito Toti Carpentieri- nella definizione
“sculture da indossare” in quanto evocano nella forma minima del
gioiello un insieme di attributi che riguardano il mondo complesso di
Marrocco, dalla dimensione mondana a quella sacra, dall’evocazione
della natura alla dimensione cosmica.

Nel girocollo/spilla intitolato “Sole” (1997) I'oro dialoga con i raggi
d’argento, si identifica con il fluire energetico della spirale che si spri-
giona e si prolunga all’infinito, luogo simbolico della fantasia conosci-
tiva che va oltre i limiti di spazio e di tempo.

Licona aurea del sole appare accanto a quella della luna nella spilla de-
dicata alle “Tavole” (1995), metafora biblica reinventata per suggerire
le polarita opposte della luce attraverso la dialettica del giorno e della
notte, della conoscenza razionale e dell’intuizione emotiva.
Lesplorazione umana del cosmo si pone come punto di riferimento
per ogni seduzione del gioiello, la citazione morfologica delle tavole
della legge diventa fonte di rivelazione di regole etiche ed estetiche
che accompagna 'artista nella ricerca dei fondamenti interni della
materia.

Questa aspirazione riguarda la visione totale di Marrocco, il suo modo
di concepire I'arte come equilibrio tra materia corporea e apparizione
spirituale, mai trascurando le forme arcaiche, i luoghi primordiali, i
segni primari che indicano segrete relazioni tra arte e vita.

Nel girocollo del 1996 dedicato a Iside e Osiride si ripropone il mito
dell’oro in tutta la sua forza simbolica, i nomi sono direttamente incisi

su due superfici diverse e complementari. Luna con i bordi sfrangiati
come i raggi espansivi del dio sole, l'altra sdoppiata nelle opposte
facce della forma circolare che racchiude sia I'humus del corpo sia la
parte nascosta della mente. In un collier del 1997 sulla superficie di
un frammento d’oto con brillante & rappresentata la “costellazione dei
pesci”, linee che evocano_tragitti racchiusi nella magia primordiale
della forma, come una scheggia irregolare sfuggita all’ordine prestabi-
lito dell'universo. K2

Ci troviamo in presenza di una tensione formale arcaicizzante dove i
modelli di riferimento sono le sculture di maggiore dimensione che
Marrocco sperimenta come metafore della vita, processi dove la scelta
dei materiali & commisurata alla qualita trasfigurante della forma.
Non a caso, una spilla d’oro del '1:994 ¢ intitolata “citta-palafitta”,
quasi per congiungere il luogo tentacolare della vita contemporanea
alla dimora arcaica dell'uomo, struttura abitativa fatta di semplicita e
fragilita, secondo i modi essenziali della sopravvivenza.

11 gioiello che in modo inequivocabile pone in evidenza il peso
dell’oro nella interpretazione dei canoni plastici & il bracciale “polaris”
che porta segni tangibili del respiro astrale della materia. La sintesi
formale ¢ la diretta conseguenza della sensibilita manuale che permet-
te a Marrocco di modellare la superficie con sbalzi, piccole perforazio-
ni, leggere ondulazioni, segni vaghi e leggeri che rendono meno rigi-
da la fascia circolare da cui piccoli satelliti pendono ad altezze diverse.
Anche in questo caso, emerge un tono arcaico che trasforma il fatto
decorativo in energia luminosa, infatti 1'assoluta pregnanza fisica
dell’oro non & vincolante, il suo peso percettivo non prevarica lo
sguardo ma sa alludere ai reconditi misteri della terra e agli stupori
del cosmo.

Un altro versante di ricerca & quello legato alla modificabilita del gio-
icllo in se stesso e in relazione a chi lo indossa, alla possibilita di toc-
carlo cambiando il senso di lettura, dunque I'oggetto prezioso pud es-
sere apribile, girevole, trasformabile, godibile in modo sempre diverso.
Si tracea di un gruppo di anelli realizzati tra il 1993 e il 1994 dedicati
alli mutevolezza plastica delle figure primarie (cubo, piramide, sfera,
cono), I'oro & di nuovo protagonista con geometrie sospese e volanti,
tulvolta dialoga con un brillante, quasi per affidarsi a un diverso brivi-
o di Tuce,



Gia negli anni sessanta Marrocco si era dedicato a realizzare gioielli
manovrabili indagando le possibilita combinatorie dei loro elementi
costitutivi, sulla scia del grande fervore dell’Arte Cinetica suscitava
come dimensione sperimentale dell’opera aperta.

Tuttavia, sia per la scelta di materiali tecnologici sia per I'attenzione
all'oggetto di carattere industriale, 'esigenza di modificare la forma
assumeva un carattere pili meccanico, estraneo alle risonanze interio-
ri. Nella recente serie degli anelli apribili e girevoli 'uso dell’oro &
invece pill evocativo e poetico, il medesimo tintinnio degli elementi
penduli indica sensazioni che stanno nascoste tra il visivo il tattile.e il
Sonoro.

Si tratta di modi diversi di rileggere la storia del gioiello d’artista
attraverso sottili percezioni, minime vibrazioni, aliti d’aria e preziose
leggerezze che nascono dal desiderio che Marrocco da sempre nutre di
coinvolgel;e la tortalitd sensoriale delle forme plastiche offrendo al let-
tore le auree magie della sua sensibilita creativa.

Claudio Cerritelli

Golden spells

The myth of gold in Armando Marrocco’s art

Various creative stages of Armando Marrocco’s artistic career are dedi-
cated to the radiance of gold, cleatly showing the artist’s awed interest
in this gleaming material, an interest transformed into a profound
correspondence with the chaacteristics of painting, sculpture, objects,
handicrafts, even the preciousness of jewels, charged with magical
tactile sensations. - —

The exchange between surface and environment has no preset bounds,
being variously fashioned in line with the experimental nature of
Marrocco’s art and with his chosen techniques and materials, encom-
passing marble, bronze, wood, fabric, precious metals and objects of
assorted kinds.

Every work of art is a coming together of multi-material fragments
and golden shapes: natural elements and inventive flights, alchemic
processes intended as a means of achieving a state of spiritual har-
mony and beauty.

Although the artist focuses primarily on materials infused with the
sense of life lived - discarded elements given a new perceptive value

- the enchantment of gold erupts into the artist’s poetical vision as a ra-
diating form of energy transfiguring the complex relation between pure
and contaminated forms.

His passion for gold may be equated to a desire for light seizing on

all possible materials, so as to purify them to the eye; it represents a
way to transcend the shapeless flow of what is visible through a differ-
ent quality of colour-light, indicating the passage from a human to a
supernatural vision.

The mythical role of gold is to excite elements of sensorial suspension
as materials are transformed, to halt the gaze at an uncontaminated
point while all else is fraught with changes which bring multiple syn-
esthesiae into play: humours of a visual, tactile, verbal, even sonorous
nature, even perceiving the silent throbs of the void.

When, over a wooden or fabric surface, soaked in glue and starch,
Mavrrocco places a layer of gold leaf, the onlooker can feel the unlim-
ited energy, the permanent magnetism produced by that unmistake-
uble veil of yellow.



Gold’s place in the ancient civilizations is the origin of the artist’s
profound connection with this material, which he perceives as a state
of awe and prodigious evocation of other worlds, a boundary zone bal-
anced between the ephemeral nature of materials and their long-term
imaginative potential.

These aspects emerge from the relationship between the brilliance

of gold and the colour tensions created by other materials. In this
way, all work responds to the solicitations of reality and imagination,
becoming a synthesis of knowledge and invention, an exercise in the
expression of absolute symbolic values. This vision may be applied to
the jewels Marrocco has been designing since the 1960s as objects to
be seen, touched, worn casually, with a sense of pleasure at evoking
non-decorative values.

The shapes are designed for the body, and yet they evoke celestial
dreams. In the words of Toti Carpentieri, they may be defined as
“wearable sculptures”, encompassing, in the minimal shape of a jewel,
a whole set of attributes connected with the complex world of Mar-
rocco - ranging from a worldly to a sacred dimension, from the evoca-
tion of nature to that of the cosmos.

In the choker/brooch “Sole” (1997), gold interplays with silver, iden-
tifying with the energy flow of a spiral unleashed and extended to in-
finity, that symbolic place of cognitive fantasy that pushes beyond the
limitations of space and time.

The golden icon of the sun appears alongside that of the moon in the
brooch “Tavole” (1995), inspired by the Tablets of the Law - a bibli-
cal metaphor reinvented to give the idea of the opposite polarities of
light through the symbolism of day and night, of rational knowledge
and emotional intuition.

Human exploration of the cosmos becomes a reference point for the
jewels’ appeal; the morphological reference to the Tablets of the Law
becomes a source of revelation of ethic and aesthetic rules, accompa-
nying the artist in his search for the inner essence of the material.
This aspiration colours Marrocco’s entire vision, his way of conceiving
art as a balance between physical material and spiritual apparition, his
continual awareness of archaic forms, primordial locations, the pri-
mary signs indicating the secret relations between art and life.
The 1996 choker dedicated to Isis and Osiris resumes the myth of

gold in all its symbolic force. The names are engraved directly on two
different yet complementary surfaces: one whose jagged rim is remi-
niscent of the expanding rays of the sun god, and the other mirrored
in the opposing faces of the circular shape which encloses the humus
of the body and the hidden part of the mind. In a 1997 necklace, the
diamond-studded golden surface of a fragment depicts the “Pisces
constellation”: lines evoking ways enveloped in the primordial magic
of form, like an irregular splinter that has escaped from the preset or-
der of the universe.. =~ ..

The result is an archaizing formal tension, modelled on larger sculp-
tures, experienced by Marrocco as metaphors of life, as processes in
which the choice of material is commensurate with the transfiguring
quality of form. !

It is for this reason that Marrocco named a golden brooch he designed
in 1994 “Palafitte-City”, as if to unite the sprawling clusters of mod-
ern day living with man’s archaic dwelling, marked by simplicity,
frailty, and an elementary need for survival.

The bracelet “Polaris” highlights unequivocally the power of gold in
the reinterpretation of plastic canons, bearing tangible signs of the as-
tral essence of the material. Formal synthesis is the direct consequence

_ of manual competence, enabling Marrocco to model surfaces with em-

bossed work, tiny holes and slight wavings, light, indefinite designs
softening the circular band featuring tiny pendants of differing heights.
[Tere too, an archaic tone transforms the decoration into luminous en-
ergy. Indeed, the absolute physical presence of gold is not dominant;
its perceptive power does not entrap the glance, but hints at the hid-
den mysteries of the earth and the awe-inspiring cosmos.

Another direction of research concerns the possibility of modifying a
jewel, also in relation to its wearer, the possibility of giving it a new
interpretation at a touch. Thus, the precious object may be opened,
1wisted, transformed, and enjoyed in many different ways.

I lact, in a set of rings designed between 1993 and 1994, and focuss-
ing on the plastic mutability of the primary forms (cube, pyramid,
sphiere, cone), gold plays once more the leading role, with suspended,
volutile geometries sometimes complemented with a diamond, as if to
procure o different chrill of light.

Mutroccn had already designed adaptable rings in the 1960s, investi-
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Claudio Cerritell;

Trasmutazioni alchemiche

Per coloro che si accostano all’arte di Masrocco, nelle sue molteplici e
originali forme di espressione, non & raro imbattersi in alcune tappe
del suo percorso dove 'artista dedica attenzione anche alla progetta-
zione e realizzazione di gioiglli.
Questo interesse, a ben guardare, affonda le sue origini gia nella se-
conda meta deglianni ‘60 e progredisce di pari passo con le varie fasi
del processo di maturazione dell’artista: cosi noi possiamo cogliere
nella fase di elaborazione di alcuni gioielli in materiale industriale,
per cosi dire “artificiale”,.come il plexiglas o I'acrilico, una perfetta
corrispondenza con quella che in quel periodo & la sua linea di speri-
mentazione, che sappiamo svolgersi nell’ambito della Nuova Tendenza
(arte programmata o cinetica) e che & d’altra parte evidenziabile an-
che negli interessi di Marrocco in ambito tecnico-progettuale, dove
egli sviluppa proprio tra il 1967 ed il 1973 una ricca esperienza nel
design. Nell’elaborazione dei gioielli I'artista predilige inizialmente
I'accostamento dell’argento al plexiglas e mentre il primo materiale
gli consente di eseguire forme snodabili grazie a meccanismi di inter-
connessione tra le varie parti, il secondo gli permette di sviluppare il
senso della dinamicita intrinseca alle potenzialita del materiale stesso,
capace di mantenere la forma che in partenza gli viene conferita e di
suggerire al contempo sottili giochi di trasparenza.
Quando il procedere dell’arte di Marrocco lo porta a intraprendere la
manipolazione dei materiali utilizzati nel corso delle sue performances,
come nel caso dei grandi teli colorati per combustione di micce e fu-
mogent, i cui frammenti subiscono prima un processo di recupero e
oi vengono mescolati alle colle, agli amidi, alle resine, al colore acri-
lico, per essere alla fine fasciati attorno a supporti di legno o di me-
tallo, ¢ questo avviene gia agli inizi degli anni ‘70, ecco che vengono
allecitate nuove prospettive di impiego e accostamento di materiali
diversi, I il procedimento stesso di manipolazione e trasformazione
dei vari materiali adoperati a far si che il gesto dell’artista assuma
quasi un significato alchemico ed il laboratorio stesso, prima ricolmo
i materiali moderni e tecnologici, dall'anticorodal all’acciaio inox
Iuewduta i speechio, assume ombre e luci impregnate di arcaicied, sug-
cotern lo umomaticamente le infinire nossibilied di valorizzazione della



luce indotta dall'uso di un altro materiale: I'oro per I'appunto. L'oro
finalmente, utilizzato in foglie per definire particolari zone di campi-
tura che solo la particolare intuizione sensoriale dell’artista & capace
di individuare, in genere confinate agli angoli di queste particolari
opere in legno “fasciato”, che con il processo stesso dell’avvolgimento
superano il limite pittorico delle due dimensioni per intercettare in-
vece la terza dimensione propria delle sculture, non solo, ma per pro-
iettarsi, grazie alle propaggini asimmetriche, verso la conquista dello
spazio invisibile e ideale. Ma I'oro viene utilizzato anche per riempire
gli spazi e le soluzioni di continuo determinate dal fuoco nei fram-
menti di tela, che cosi vengono ulteriormente sottolineate nelle loro
traiettorie imprevedibili, capaci di disegnare percorsi ed esplosioni
cosmogoniche di meteore e comete. E’ I'oro il campo di ricerca quasi
ossessivo per gli alchimisti di ogni epoca e etnia, dagli Egizi ai Greci,
dagli Islamici fino ai Cinesi, che si affannano senza sosta alla ricerca
di un metodo, una proprieta nascosta in qualche sostanza o combi-
nazione di sostanze, la cosiddetta pietra filosofale, dotata del magico
potere di determinare la trasmutazione di un materiale in un altro,
in particolare nell’oro. Forse & proprio la natura alchemica di questo
procedimento, che prevede il mescolamento, l'accostamento, il legame
di materiali diversi attraverso I'impiego anche del fuoco, ad affascinare
un artista come Marrocco, sensibile naturalmente non solo agli aspetti
puramente materici di tale trasformazione, ma anche a quelli di natu-
~ raspirituale, spesso reconditi all'interno della tensione emotiva insita
‘in quelle metodiche, che, come teorizzato da Jung, non mirano solo
alla conquista dell’oro in quanto tale, ma attraverso la rivelazione del
. mistero custodito da un materiale incorruttibile, rappresentano meta-
foricamente un’altra finalita, ossia la conoscenza interiore, la coscienza
" profonda del sé.
Loro conserva al suo interno tutta questa tensione alchemica accumu-
lata nel corso dei secoli e Marrocco, grazie alla simbologia mitologica
e rituale che egli usualmente adopera per compiere una vera e propria
rivisitazione del passato, ne intuisce tutte le potenzialita allorché si
spinge addirittura a trasformare in gioielli alcune delle sue opere mi-
tologiche e anche monumentali. A volte scompone tra l'altro i singoli
solidi geometrici che costituiscono le sue citta ideali e li rende finan-
che dinamicamente modificabili o esplorabili al loro interno. Anche

; ; R R li
Ja corrispondenza stabilita dagli alchimisti tra alcuni astri e 1 metalli,
evidente in modo diretto solo per il pianeta Mercurio, ma esistente
anche per il Sole, accostato appunto all’oro, per la Luna, accostata

1 vi i oli altri pianeti, sembra interessare pat-
. all’argento, € cosi via per tuttl gli altri pianeti, s

ticolarmente D'artista, che all'interno della prop‘ria opera sia Pel.l'aml;.l-
t0 laico sia in quello sacro utilizza in maniera ricorrente quel .sxmb.o i
e che a queste linee tematiche non intendfe sot‘tL:a.tre tllea.nchfa Ii{:.;m
gioielli. D'altra parte ¢ proprid nella spintua'llc-a dell’arte .dl t&icco
che si compie il superamehto di 'qgni confine di natura lax}c{o-sacra :I:a
spazio-temporale, tanto da attua?e. ﬁnalmente' quello che estanya
definire, proprio nel caso dell’artista in questione € dellail sua Oﬁ»et ;
“il presente permanente”. Loro attrae Marrc?cco,. ma a.ssgme all’or
& anche il fuoco ad affascinarlo, perché egli mtmsce.che il leg.ame.tra
questi due elementi si realizza proprio nel Sole, all’mt.emo d1 un in-
credibile mistero cosmologico e €OSMOZONico. I.at tec.ma d.ell m)lm?nw
fuoco centrale attorno al quale ruoterebbero tutti gh. astn‘de’ll ?n;:zer:
so, finanche il Sole, polarizza I'attenzione tanFo d?gl.x alchxml.stl che si
rifanno alla Scuola Pitagorica, quanto di alcuni artx.stx moderni e con- .
temporanei. Proprio attorno a questo mistero & Plerrct: R.e.stany 9: sa.lncx .
re lesistenza di un rapporto di continuitd tfa due a.ttfstl in p:?.tthO are:
da una parte Yves Klein, che in queste te(.)ne' alcherfnche si r1cono;cée
in modo quasi esclusivo ed alla filosofia vitalista umfom.m pres'sogu
interamente la sua opera, adoperando spesso, <.:ome sappiamo, il fuoco
e 'oro; dall’altra Armando Marrocco, che ut.ihzza da semPre il fl.l;l),co
nelle sue performances e nelle sue installazioni e che p\:lre nserva'a ork(l)
un ruolo di primissimo piano all'interno delle' proprie opere, Visto c\ e
di oro sono rivestite anche le punte coniche di alcune sue lance, cosl
come alcuni bastoni e pietre sciamaniche. . . .
11 fuoco & il rait d'union che riunisce i due artisti, proprio nel rico- _
noscimento della corrispondenza simbolica d% una delle componentt
della trilogia della fiamma, quella appunto di C(.)lor.e ?to, e. nel suf)d
costante utilizzo. Esiste un atteggiamento quasi mistico di 3uestf ue
artisti in tucte le fasi dei procedimenti che portAano alla subhmlazxone
degli elementi della natura e dei materiali usati. 11 fuoco, con 2.1 su:1
liamma aurea, & proprio l'espressione di questa tendenza ascensionale
verso Palto e quindi dell’aspirazione umana Verso la tras'c?ndenza.
Nel caso di Marrocco questa particolare inclinazione spirituale, punto
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R%ﬂaele Gemma

Alchemical transmutations

Those who are familiar with Armando Marrocco’s work, in its mani-

- fold and original forms of expression, will not be surprised to discover

several periods in his career during which the artist turned to the de-
sign and creation of jewels.

Marrocco’s interest in this art fo_rm began in the late 1960s, and ac-
companied the artist through ¥arious stages of his development. Thus,
the design of jewels in industrial, almost “artificial” materials such as
Plexiglas or acrylic, goes- hand in hand with a line of Nuova Tendenza
(New Trend) experimentation (pfogrammed, or kinetic art). This can
also be seen in Marrocco’s technical-planning interests, through which
he developed a rich design experience between 1967 and 1973. In
designing his jewels, the artist initially used silver with Plexiglas, the
former allowing him to produce articulated shapes through intercon-
necting mechanisms, and the latter to develop the sense of intrinsic
dynamicity of the material, able to maintain the shape into which it is
moulded and yet suggest a subtle play of transparencies.

When the natural development in Marrocco’s career led him around
the early 1970s to new treatments of the materials used for his per-
formances - for example, the large canvases coloured through the
combustion of smoke and fuses, the fragments of which were first re-
covered and then mixed with glue, starch, resin and acrylic paints be-
fore being wrapped around wooden or metal bases - he soon began to
experiment with new uses and combinations of materials. This han-
dling and transformation of materials makes the artist’s work taking
on an almost alchemic significance, even his very workshop - initially
brimming with modern, technological materials such as anticorodal
and polished stainless steel - assuming a chiaroscuro effect of antiq-
uity and highlighting naturally the infinite possibilities of enhanc-
ing light through the use of another material: gold. Gold leaf is used
to bring to light particular background areas that only the artist’s
sensorial intuition can identify, generally confined to corners of these
“wrapped” wooden works. Furthermore, the very wrapping process
takes these works beyond the two-dimensional nature of painting,
entering the three-dimensional world of sculpture and becoming pro-
jected, through asymmetric ramifications, into an invisible, ideal di-




mension. Gold, however, is also used to fill in the spaces and gaps left
by the combusted canvas fragments, thus highlighting their unpre-
dictable trajectories, capable of outlining cosmogonic courses and ex-
plosions of meteors and comets. Gold became almost an obsession for
alchemists of all ages and ethnic groups, from the ancient Egyptians
to the Greeks, the Arabs and the Chinese. They busied themselves
tirelessly, searching for a method, for the hidden property of some
substance or combination of substances, for the so called philosopher’s
stone, possessing the magical power required to transform a material
into another, and into gold in particular. Perhaps it is the alchemic
nature of the process, which requires different materials to be mixed
and combined, also through the use of fire, that fascinates an artist
such as Marrocco, who is clearly sensitive to the spiritual as well as to
the purely material aspect of such a transformation. This spirituality
is often hidden within the emotional tension of such methods, which,
as hypothesised by Jung, do not focus merely on the production of
gold as such, but, by attempting to reveal the mystery guarded by
this incorruptible material, metaphorically represent another purpose:

the search for interior knowledge, for an in depth understanding of

oneself. :

Gold preserves within itself all the alchemic tension accumulated
through the centuries, and Marrocco, through the mythological

and ritual symbolism he generally employs to re-examine the past,
has sensed its potential, going so far as to transform some of his
mythological and even monumental works into jewels. Sometimes
he takes to pieces the individual geometric elements that make up
his ideal cities, rendering them dynamically changeable and explor-
able internally. The artist’s interest also concerns the correspondence,
determined by the alchemists, between certain celestial bodies and
certain metals, a correspondence that is immediately evident only
with Mercury, but that also exists for the Sun with gold, for the Moon
with silver, and so on for all the other planets. Indeed, Marrocco uses
these symbols on a regular basis in both his secular and his sacred
works, and now also in his jewels. After all, it is in the spirituality of
Marrocco’s art that all secular-sacred and space-time boundaries are
overcome, achieving what Restany defines, in discussing the artist in
question and his work, as the “permanent present”. Gold certainly

also fascinates him, as he senses
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BIOGRAFIA*

Armando Marrocco nasce a Galatina {Le), atei darte del Salento, nel 1939
Cogliendo una sus inclinazione certamente innaca, 1 gemeors gh fanno com-
prere sin dall’erd infantile un percorso di apprendiscato prima nel laboratonio
dr uno stagnailo, subito dopo 1n quello di un maestro scalpellino che, ora le al-
tre cose, realizza cappelle sepolcraly gentilizie. La particolare abilied a teatcare
i materials ¢ la straordinana capacita nel disegno rendono quasi obbligatoria
la scelra degly studi da seguire: ‘cosi il govanereo frequenta Ulsticuto Statale
d'Arte di Galatina "Groacchino Toma™, dove esegue le prime sculture ¢ le
prime opere dalla forte impronta matenica ¢ informale. Un incoraggiamenta
el proviene dalle prime commussions; come nel 1960, quando in occasione
dell'inaugurazione del nuovo negozio di Vittorio Andretta a Lecce, proget-
taco da Francesco Saverio Dodaro, viene acquisita una sua grande scultuea in
cementa, Ettore ed Achille, artualmente facente parre della collezione privata
degle stabslimenn "Colacem” di Galacina: o ancora come nel 1961, allorché
laIX

Quadriennale d'Arte di Roma, Contemporaneamente compie eSperienza pres-

alcune sue opere polimateriche di stampo informale vengono accettate

so uno studio di Ingegneria, ¢io che gl permette di athnare Ja tecnica proget-
ruale ed il disegno geometrico. Al termine del primo periodo di seuds viene
chiamato giovanissimo ad insegnare scultura presso Ulstiouto Starale 3 Aree
di Lecce "Gauseppe Pellegrina™ Ma in lue vanno progressivamente maturan-

do convinzioni di ordine diverso, creando non poche situazions conflittug
personals ¢ familiari, fine a che, dopo aver visitato nel 1960 la mosera storsca
del Nowrean Réaltime presso la Galleria Apollinaire di Milano, nella sua mente
scatunssce la decisione drastica di trasferirsi nella metropoli lombarda. evento
che si attua sul finire del 1962, quando egli sceglie di abbandonare |'insegoa-
mento per poterss dedicare in modo completo alle sue neerche. Determsnance
per questa scelea priva di sndugs ¢ il consighio che gh viene da Lucio Fontana,
il quale dopo aver esamimato con interesse alcune delle sue opere gh sugge-
risce di provare ad inseries: nell ambiente actistico ¢ culturale milanese. Al
sua aresvo 4 Malano gl di osprtalica per qualche tempo Piero Manzoni, cono-
sciuto grazie a Giorgio Kasserlian. Tra i due emergono notevol convergenze
nelle linee artistico-programmatiche di base, che in futuro saranno fonte ds
stima ¢ ammirazione perenne da parre di Marrocco: purtroppo la premartura
morte del grande artisea lombardo non permette che questa amicizia possa
consolidars: nel rempo. Per sostenersi economscamente Marrocco mette a
trutto le sue ptime esperienze come disegnarore ¢ trequenca alcun studs ds ar-
chuterrura e design, wrrracco sicuramente dalle potenzialich dinamiche offerte
da una ciced in espansione industriale, tecnologica, urbanistica: cosi collabora
dapprima con 1 Consorzio Edile Milanese, quinds nel 1964 con la Pro.Ge Co.
degl architetnt Antonio Chessa, Alberto Barzaghi. Giovanm Longo ¢ Panos
Kulermos, inhne. dal 1964 al 1966, con I'Uthae Design della Innocent



S.p.A. di Miluno. La sua prima mostez personale a Mtlano si tiene nel 1966
presso la Galleria Monterapadeone: Partisea vi espone uncora le apere mareriche
e informali frutto «lella ricerea giovanite. Fucravia il fascino subizo dai nuo-
vi materiali usaci nelle grandi cir sia negli acedi wrbani ¢he in guelli dei
moderni nego, come acciie inox, Ialluminie, 1'arsricredsf, stiniols non
poco la fanzasia arvistica del giovane Macrorco, sicché i suai inceressi In que-
sto periodo vertana precipuamente nel sercore dell'ane progeantmata-cinstice,
anche in vizth del farro che, in quegli anni, numecose sono te flcerche svolte
in guell'ambice in Joalin, con | Grvppi L ed N, oleee che all'estera, base) cicore
soprattucco gli otistl della Nwers Teudenza ¢ del Gronpe cfe Rethersho d'rt Vi-
swelle (GRAV), con Victor Yasarely e Jolio Le Parc tra | pill importunti espo-
nenti. Marcocco elnbom il linguaggic otcico-cinetico seconds metadiche asse-
Iutamente personali, frutto, come detco, della proprin esperienza individuale
e, thatto sammutto, ¢on «ei risuleari non di eerro marginali, visto ¢hie net 1967
gli viene assegrate il Prewdo Silverive Lega didModigliana (secondo premio
ee-aeqng con Mario Nigeo), dlestinaco ad opere appunto di gucl sctrore. Im-
portanti espasizioni «i opeze di questo genese vengono elferwuate in quegli
anai dall'actistn presso ta Gallerda Rizzate-Withuers (L967) v 1a Galleria dd
Cenpdio (1968) di Milano, dove egli, in modo <el tutto innovative, gioca con
i roncresti o materiale povere, il carrencine o il carcone ondulate da pacchi
intreeciatn, ed il matcnale di detivazione tecnologico-indusceiale, lalluminie
o l'agcizio inox lucidato a specchio, syiluppando il tema dell'iterazione o delln
malciplicazione illuseri delle forme nello spazio e creando putcicolati cipole-
gie di enetronment,

In rucee le opere esposte unn camegerlselea comane  la deerca dli un'cssenziali-
it minimalisca precoce ¢ prevorrlerice, Cosl una sua monumentale Installazio-
ne ch® ripropone questo temit vivne eifecewata nel 1968 per la RE.A. Esbiopia
nell'acrio dell"Aifs Selussté Foundation Brliding i Addis Abcha sw incacico del-
lo scuclio Racei-Baccigalups. Conelnua Infcei in quegli anni 1z cellaborazione
corl ghi studi di acchiteccur e design, con I Giods di Milane zd ssempio, di
cui diventx nel 1967 ar dincior (incatico che tcoprira ino af 1973), poi con
[o Studie di Archicecensa Sabvati<Fresoldi di Milano, ehe si protramd per un
[unga periodo concretizzandosi in riperure inveressand installazioni in case ¢
studi privari; ancor, con lo Studio di Archircrmra Malara-Deago di Milano,
che andad avanti dzl 1969 fing 1l 1975; infine, dal 1970, can lo Swudio di
Archirerura Scrimieri~Genee di Romn, nssieme al quale partecipa anthe ol
Coneorso Nazianale per la Valle del Ticino {1971), conseguendo il secando
prentio ex-aeque, ed a quells per il Nuovo Cimitero di Modeoa (1972).
Llindole specimentatrice di Martoces [rolceia perd 12 sua mente vesa altee
mete: dimoscrando di essece nnclie un precucsore, gid a paceire dal 1965 L'ae-
tista b infueti intcapreso afcune ricerche negli spazi apecti e gli smbienti
nacumli, realizzando dei veel e propzl repurager forogeeiici nelle ampagne
saleatine; in alcune di queste foto el si fa ricearre mentee ipnudo propeedisce

e —

lentamente, con movimenco simile a quella di un gignateseo bruce, all'incer-
no ! alcune micro-secce di cellaphane di ugo igricole o, ancorr, mentee appa-
ft disteso ¢ immobile all'interne di un trullo abbandonaco, con T lumini accesi
lungo il perimeteo Interne, 2 cicreare wnd sora di suggestiva camece ordence
prelstorlen, Lartise spedisce a Giancarlo Policl, uffinché sia pubblicato sulla
su Kvisea, eucon il materinle onginale di questa chie pud essere consideram, 2
rigote, la sua prima pecformancg, ancicipateice di tendenze che in moda ener-
pico irrompesanno i 1l 2 poco in wutto il monde artistico thely-ort ¢ land-ars).
Marrogco nan rarda a dprendere comunque gli atggoments inerapresi con que-
ste novagive sicerche e, di pasi passo ai viaggi cffcrruaci con amico Gianni
Drago, nonché 8 maueriale foragrabicn accumulaa nel tempo, realizza gid
a pastire 21 1966 1o prime rele emnlsionate, che strane pel alla base delle
Indsizioni su spaté ridisegnati (1966-1973), costiculee quesce ulcime speeto
da semplici forografie & pacsagst del Messico, del Nord-Afrien, dell'India,
md anclie di varle pasti deli'Tralia, dal Sud Gno alle Dolomiti, ln questultimo
caso cun Intervento sul paesaggio eflercuaro adoperindo combusrione di fumi
eolotati nelln neve (1969), espressione evideatemente di natuen deud-ariissics.
Nella sua primn personale del 1966 pressa la Galferia Alonterapaleens, nonché
nelle successive esposiziant preseo [a Galleria o Gensbio, insistenda sul con-
teasto degli opposti, Puetise si serve della maceria pec rendere pilt immediate
le sue intuizion! ¢ rivela in raf moda una sicur inclinazione in senso concer-
wale, teadenza che, con tuse le alere espressioni artistiche correlare, 5i va
affermando preporeatemente in rurro il mondo. Un'epera, pil di ogni sltra,
& tescimonianza di questo messaggio dell'arisea: i vearea di Stess forsma,
stesso pesa, ded 196G, eseguica semplicemente pessenando due sassi comple-
mmente identici s non per il materiale, risultando 'una di calenre naturle,
l'altre di una lega di fissione anticerodal,
Nel 1969 Marcocco aderisce alla costicnziane del Gruppo Art Torminal,
formaco anche da ‘Thereza Dento, Carlo Boaf, Vincenzo Trzzl, Antonin Dins,
Paolo Lomazzi, Renico Mueserd, Livio Magzoc, Gianoi Emlllo Simonetti, Tom-
rmaso ‘Trini, Con {] Gruppo egli partecipa a doe imporeanti eventi neelselciz [l
primo, dset Cantcdivionaia, si tivne nell'nprile del 1969 presso la Galleria De
Neubaurg (Toselli) di Milane e risulea un inceressante esperimento artistice-
comportamentale; qui Matrocea ha il corggia di portase con sé addirittura
un formicaio, ossiz l'opera Uoma e formica, all incesno di questa conclvisione
arvisticz di ina spazio ch risulea una sora di anticipazeonc del Grande Fra-
1elfo dei nosesi cempi, creando anche qualche dissidio e2 i componeati del
eauppo. Il secondo cvente, Cumpe Urbans, E oxganizrato a Como nel setrem-
bre del 1969 dx Luciano Caramel ¢ vede 1a partecipazione di moltl der piy
grandi artisti delle tendenze concecruali del momenro, dali'Arte Porvrn ail'Arie
Peogremmata, § quali vanno renlizzande veri Tntervensi estetici neil diman-
sione collcitiva urbana, come si evidenzla nel sotroticolo; in questa accnslane
il Grunbn Art Terminal offectua Yinceevenco Soxtiitexione di n cantallo.



allinteeno di un erfanocrofio, con Anadicd corcamente benefiche, Marracco
intanto frequenta gli ambienci arcistico-cultureli della Gallevia Afollinaire
di Milano, dove gid dall'epaca delle scoriche espasizioni dol Nowsan Réalisue
ha srabilito un'amicizia profondi con il suo isticutore, Guido Le N oci, sua
concerraneo. Questi gli fi compiece Ia conoscenza dell'illustee cricico francese
Pierre Rescany, che si riveled di 1 a poco fondamentale per I'artista salentino.
Molte delle sue opere realtizate in quegli anni viona suscitanda L'interesse o
lencusiasmo dei cricici, di Pierre Restany appunrto, come anche di Tomma-
0 Trind, per citire due nami; Géarding Ludens, ac esempio, il giardino di
molle installabile sia nello spazio chivso di una galleca {come nel cuso della
mosces Moclell? di Fruizione effertnata nel febbraia del L969 presio la Gadle-
viz La Nuote Loggia di Bologoa) che, in mado pid efficace, negli spazi aperti
di un pacca, dove cende ad utruare un” integrazione artistica assoluta con il
monda della natura, risuleanda alla fine vn intervento nel {e sul) paesaggio al
limice tra opemzione di natuea fanid-artistica od csperienza tonportanentale, dal
momeaco che ristlta capace peraliro di sollecitare Ja pactecipazione ludica del
ppubblica fruirgre, In questo casa le scruccuse a spisale in acciaio acmonico ven-
gona inserice tell'ambico della eassegna Ernrodomns 2, che si svolge nel 1968
a Torino presso lo Spazio Ticcistico e di Exrocdonis 3, organizzata da Picere
Restany-¢ Guido Le Noci el Parco Sempione di Milano nel 1970, Sempre
al limice cou Land-ars ¢ arte somportamantale visulea la eealizzazione del Libeo
daccisea Uomo ¢ formica del 1967-68, meglio definibile come libra-ogperta,
il contenitare in plexiglas a forma di libeo ripieno di muschie, rersa e duemilz
formiche vive. La ricostrnzione di quesco environment- habisat per fyrmiche, ese-
Buita con l'interesse parasciencifica degno di un erologo & di un encomologo,
sallecitang l'interesse def cricico Renate Barilli e coinvolgono definitivamente
Pierre Restany ¢ Guido Le Noci, i guali decidono di aspicare Marrocco nella
storiga esposizione persanale della Galleria Apoifinaire di Milano del 1971,
Habitat per formiche viene esposco sempre nello scesso anno unche nella Gad=
deriz 2000 di Bologna e, nel 1972, nellimportante casscgna I dentd ded draga.
Vita e wrorte ded fibro refl'eva post-guieniberghiana, a cura di Danicla Patazzoli,
svoltasi 2 Milana nella Gatleria Lnomo ¢ #arze con 1a partecipszione di arcisti
come Agnetdi, Beuys, Carrega, Manzoni, Man Ray, Parmigpiani, Rauscheen-
berg, Tinguely, Wachol.
Sempre in ¢ueste aceasioni vengone presencace dall'arcisee varie cipologie di
Viasi Cinmerari eseguici nel 1968, cosciruiti da concenivori in vetes ripieni di
cotone idrafilo, pigmenti, terr del fume Gange e cenere umana, anclyessi
ascillanct ©a tendenza cwportamentale ¢ land-ost,
Risale 2 quesco periodo anche I'uso dello pseudonimo “Maroces”, suggerito
da Guido Le Noci per ragioni pratiche derrate dalla pronuncia piix “dalee” del
nome effettbata usualmente dai Jombardi: un cereo numero di opere di questo
periodo risultano cosl firmate in tal mada, fino a chie I'zeeista non deciderh di
cicornare alla sue firma originale.

Restany richiede il prezioso apporto di Marraceo anche in accasione del X
Aoniverteriv defla Nasita dol Nowveanw Réafinme, che si ciene a Milano nel 1970:
in questa ciccosranza Francois Dufréne, Rico Weber ¢ Acmanrdo Marrocco co-
adiuvano Jean Tingucly nell'allestimento della Visoia, destinata ad espladere
in Piazza Duoma 2 Milana tra mille fumi e fuechi d'artista: pacticolarmente
utile per Foccasione propei-il supporto di Marrocco, geazie alla sua abilict
nella manipolazione di marerinle pirotecnico, che egli coscancemence adopera
nelle sue performaicet con i teli colomti per combustione di femogeni. Reseany
rchiede ancoru 1a peesenza di Mdrroceo nella eassegna Juser-Etscunes, svolrasi
a Parigi nel 1972, Sempre fief primissimi anni ‘70 I'amista aderisce alla Can-
perative di via Maroncelli, centro mifanese artistico—culturale che sviluppa
temaciche anche di nutora saciale cui adeciscono, tra gli altri, artisti come
Adriano Alamira, Ugo Carrepa, Fernando De Filippi, Ugo 1a Pictea, Gian-
franco Pardi, Emilio Tadiri, D'alcm parte, came 2bbiama visto, [attenzione
per [e prablematiche sutio-smbientali & gid insicn nell'opecteo di Matracco: da
tempo infatti egli € impegnato a stabilize collegamenti, connessioni, paralle-
lismi cea strecuce organizzacive @ agpregacive ccerogence, come nel caso del
rapporco tea socird delle formiche ¢ socivtd amena, miraado 4 poere, pitt chea
risolvere, nuovi e n volee inguierand incereogacivi,
Cost remi come la sovrapopolazione, I'inquinamento, il consumismo, 'am-
bicate, i condizignamenti di nacura sacio-cultunle ¢ antropalagica vengena
in questi anni affrontaei dull'attista secondo metodiche del tutto personali,
che di volca in volea privilegiano 1'uso delia performance (Roge sinhotice contva
la cirilta def consioni, Rimini, 1971; Usma-ambiviie, Milana, Cunardo,
1972, Poltution, Bolognu,1972), della tela emulsionata (Operazione Vesi-
vio, Napoli-Milano-Colonia, 1972; Anno Z tiilioni di abitanti, 1970-71),
del libro d’asxisca (Uamn e formica, \967-'68; Annn X irilion? df abitants,
1970-'72). Oltre agli innovativi libc-oggeteo in plexiglar del 1967-°68 con-
tenenti I'baditat pov formiche, dal 1970 Macerocce lavora infatct anche alla rea-
lizzazione di svaciari 1tbri d'ascista, realizzati sccondo metodiche pid classiche
<on la ecenica delle scampigBGature mediante inchicstra tipografico di varie
fcone, che riproducons o formiche che camminano, oet il volto di Gandl,
sem)oce in progeessiva soveapposizione tra di Joro. Quesce ultime opere yengo-
a0 e5posce sia alla Personale Ascaliate i silenzio, a cura di Giorgia Cortenova,
tnaugurata il 31 marze 1973 pressa lu Galleria Trianon di Bologaa, sia alla
Personale Anne Z trifioni di abitanti, a cuca di Tocd Carpencieri, cenuwasi
presso la Gedferia Stefanoni di Lecca nel 1975, Aler librd o caccelle d'orisca
vengona realizzace negli stessi anni niccogliendo fogli con “carta masricata e
colorata a bocea™ oppure [ogli-sparcito con sovrapposizione di nore musicali,
come nel case di Seoncerto del 1970, in cnerambi i casi risulcaco di varic per-
Sformeauces. In pacticalare fa seric Sconcerse, cancepica o partice dal 1970 con la
realizzazione di uas gmnde tela emulsionata, & peoposta il 18 novembee 1976
inun' imporrance personale renurasi 2 Roma presso la Gufferia Inseruational



Arts, con resti di Adriano Alamits ¢ riprese videa fproposte ocl corso degls
AANL To VEric KCCAsioNT.
Nell'ambite delle performizuees, di pacticolare rilievo risulta oo wmbienie,
realizzara nel 1972 n Milano con tipese in supet 8 cfféteuate datl'amleo Ane
tonio Pacadiso, performance tra orig somporiainciriale £ podycr?, o cui I'arcisen
compie ignudo una serie di movimenti fecali all'interno di v conrenitore
cilindrico i pexighes, mentze all'esterno vengooe arplificari § bacciti sitmici
elel suo cuor, [n un'alta pafermanee oraonima del 1972, pol presentata #f
Porum di Cunardg, In cui L'artisra si fa ciprendere sempsre nudo nella nicura
mencre manipola delle pieree incavate conceneari umi colorei, il Limite sot-
tile corre ancom Lo espressiond compriamentals ¢ fandsart, tichiamando "ater-
vento effecruato nel 1969 sullx neve delle Dolamiti gid ricordata sopra.
Sempre neliambico delle perforaances osciltenc wea bady-rt ¢ endars signifi-
cariva riswlea quella dal vivolo Ternt, siclo, mare, yams, cfitctnara nel 1973
nello spleadido scenario delle Marine df Ugenta, con slprese Glmiche effy-
tttee da Tizinno Oreoland, poi prescacata nefl'ambico della rassepna arciscica
Posowedia, organizznce da Daniela Paluzzali a Milano (Rosondu defla Betana) ed
Helsinki (Anros Andersomin Taidemusto) nel 1975.
Per quanco siguanda le prferatances con | grands reli colorati per combusriane
di micce e famogeni, una ecoica assoluramente originale sperimentata da
Marrocco sin dal finire degli anni 60, numerose sono le esibiziani dell'uceistn
sill in spazi privati, come nel caso di Azfon, tenutas] 4 Mola nel 1974 nella
Cutxt Mensgerzzo, sie 1 spazi pubblici, come nel case della mssegna dal titolo
Sucrn, effecnuaca in diverse cicet um il 1973 od 31975, da Milano (Gallars
Censbra-Visualird) a Cunardo (L= Fornatd), a Crema (Afnsop Civies) a Ferrara
(Palazye o Diamants), fino a Roma (Sidic Cannasiclls).
La ragsepna & degna di menzione ge non altra per Ja parcecipazione di artisti
Ji chjnm fama, da Agnetti n Beuys, da Fontuoa a Richeer, da Altamica a Bea
Vautitr, Olere alla storien perfirmarce dal titolo Constemazione collettiva i
ait mdto, effetcuara nell'ambito di guesea mssepna al Palazzo dei Dizmanti di
Ecpraca (1974), in cui appunce viene colomro per combustiont un twlo di mt
2.40x 15, l"artista presenta nelle varic trppe della mosera itinesinte una serle
di vpere clie propongena 1 teraa sacrale della ceore, dul Paviniento it core
di em 300x300 can uau disposizione sul pavimeneo di innumecevali fiammel-
le, a Stellz Sirio, rela emulsinnzm del 1972,
Performanes df racura pretmente meyperzamaitale sono invece quelle dal titolo
Ricclaxione, numenite logicament edn Lad, dalla prima effernuzca nel
1975 alla Galferia Seconds Seata di Roma, can riprese in su 8 di Nuccio
Fornari, nlln seconda, tenuensi nel 1976 alla Galleria I Alitlone dl Milano ¢
ripresa ela Aotonia Paradlso {In questo easa viene proiectuta unche il Glmaro
della performance Uonto Ambiente del 1972}, alla terza, eseguita nel 1978 allo

Studio D'Ars di Milano, infine 2fla quarta, del 1979, renutasi ad Alessandria,
pressa Ja Galloda Nuora 13,
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con cesti di Carmelo Pad, ed infine a Parigi, presso la Galleria Lara-Vincy,
dove parcecipa alla mseegna Intereeniion sue fos mass-mediz, con resti di Pierce
Restany, Nella scesso anno Gianni Deago, Vitrotio Gobbi, Empio Malara
& Armando Marsocen organizzane 1 Volte Urbane, con contdbuta ai tesci
ancora di Rescuny, on eventa-happening che affronca cemariche socio-antrapo-
logiche esceemamente eilevanti con il coinvalgimeneo, peraltro, di un numeto
ceescenre di ciceling e studentt, che si riversano lungo fe strade di Ferrara
indossando delle maschere tatee uguali progeecare per Lorcasione proprio du
Marroceo,
In secanda luogo Ugo Carrega, uno dei precursori della corrente artistica
Poctia Vitiea © della Nuove Seritswra, titiene che mole opere di Murroeco
possiedanie delle affinitl con i dectami del movimento da lui propugaaco ¢ la
invita a paceccipare <l un fiveo prograrama di aussegne che o partire da Letsere
darniento df artisit sulla condizione artsiale del fare arss, sora di poimu appraccia
con gli areisti {da Marcoeco a Ben Vaucier, da Wolf Vostell a Ugo La Pieers,
dn Carcega sresso a Emilio Tading, effetcuata nel 1976 da Carrega alla Gal-
deria Mercuty det Safe di Milano, si dipana tutta wna serie di moscre: Lo Niopa
scritinra (Mércato del Sale, 1977), Scvistnsa attivg (Mercato def Sale, 1979; Ceitire
Cultrirale Rovdottanta di Sesto S.Giovanei, 1980; Ceusso Internazionale di Brera,
Milann, 1980; Gafferia d'Arse Contemporana di Suzzaca, 1980 e 1982),
Semprt: ol Merzase del Serle Macroveo ciene nel 1979 anche una personale dal
ricolo Segua 2 Progerto. C'® uncora da dice che oltee a Carrega alurl cricici si
interessano in quesci anai alla Neoga Seritinra; @ il casa per esempio di Flavio
Caroli ¢ Luciano Casamel, che scmpre nel 1979 curano la mosem Testvale - Ls
parede ¢ Je inmiagini presso la Rosonda della Beszna, cui Martocco pattecipa ussie-
me rd arristl di fama inceenazionale; o anche di Taci Carpenciert, che organiz-
za la mastra Lluso delfa sevitisra nel 1981 ol Chiostre deli Actadewnia detle Belfe
Ari di Lecee,
Il kcrzo impegno arciscice di un ceets peso di questi annt yvede Marrocco ade-
rire alla gosiddetta Opera def Celebrastté, geoppo aperto ¢an il quale U'accista
(prende parte tea il 1978 cd il 1980 a inoumetevoli eassegne. L' Opera def
Celebranti pecsegue un vbiettivo esteticn-marale basaco sull®aeciviel poli-
*disciplinare degli arcisti che encrano via via a far pacee dell’assoctazionc; sca-
turisce, grazie soprattucco a Franco Solmi ¢ Marilena Pasquali, dalla sezione
Lanbignita rituale dellu mostea Mesafisics def Quosidians, cui parrecipa anche
Marrocco, svolrasi o Bologaa nel giugna del 1978 presso la Galleria Commnale
A'Arre Moderza, con cesei dei critici suddetri oltre clie di Achille Banico Olixa,
‘Tommazo Teini, Enzo Spera
Le rassepne dei Colebransi coccano vurie cieed, da Pracenza (Chiesa 4% S.Agortine,
1978) a Capucso (Suntuarie defte Madouna def Poxzo, 1978}, da Francavilla al
Moare, nell'ambito del XXXIN Prenrio Michesti (Gatferia Civica, 197B), ai eni
testi conctibutiscono anche Enrico Crispolti ¢ M.Vencuroli, 2 Modena {Galleria
Civicr, 1979), da Ancona {Palazxo Bosdari, 1979) u Taranto (Cetello Aruge-

nese,1979). E° proprio in quel periodo, marzo det 1979, chie si ha lo sbocco
dell'attivied arristica nella presentazione du parte di Franco Solmi del Manife-
st0 Aol Qpera dei Celebransi, che siatcua a Patigi pressa V'Istimie Nelimto di Cui-
sara, e ncllo stesso canteste Pietee Rescany peesenta il Manifesto def Rie Negro
Naireralitmo ntegrale.

Dopa aver tibalito le lince guida dei Celedrnnsi, Franco Solmi ¢ Marilena Pa-
squali, ai quali si aggiunge snche Gregorio Scalisc, organizzane altee mssegne
che vedone tueee la paccecipazione di Mameeo: M3t del Alediterranee {Sorren-
t0, Chisstre di S Franresen, 1980), Sotto i/ ssgno of Lostrezio-lestast weterialistica
(Casrolica, Biblforeca Comnale, 1981), Terra @'{talia {Ancona, Galleria Citisa
d'Arte Madera, 1983), Eetieci Provviseri (Modeaa, Centra Sala, 1983).

1l quarto impegno artistico affroptata da Mareoeco in guesto periodo & la
fondazione del Grrgpu XDAI, ceeato nel 1978 dallaccista assieme a William
Xerea ¢ Federico De Leonardis, che realizza eventi e installazioni arcisciche
interessanei rea Ttalia ¢ Germania. Con il Grappo XOM Marrocco realizea
Gestrandei-Avenata-La nave dez folli nel sectembae del 1979 nclla Piazza
della Biblioceea a Staeeaeda, in occasione del XX fusersaticualer Kuselorkons
gress. I Gruppo XDM effeccua vna instalfazione ambiencale dal ritolo Le
Rotta defla Meporia ooll'ambito della Rassegna DentrofFrors Luogs, tenutasi
al Pafazza D'Fiia di Casamana nel 1980,

Infiae il quinte grassa impegno di Marroceo inizia proptio nel 1978, anno in
cui egli viene chiamaco dagli Architetti Serimieri, Genco ¢ Caproni a [ave-
rare alle setce vetrate istoriute € 9 seggi in bronzo della Basilica di S.Ri in
Cascia, nel luvoro di risrrutmneazione del presbiterio, dove Gincomo Manzlt
stu eealizando I'aleare mnggiore, A lavard finiti, nel 1985 la Casa Edicrice
Mazzotea pubblica il volume £ Presbiteic Nuove defle Barifice di Sunta Rita a
Casria, 2 cura di Toti Curpentied,

Mentre i1 1979 si chiude con una Persanale teattasi a Stoccarda (Gafleria
B14), il 1980 si aprc con un'alten Pecsonale o Karlsmule (Gedferia Antiforn), u
cura i E.Irish, encrambe dal ticole Pafeografia,

Sempre nel 1980 si inauguea un'aler fondamentale Mosera Personale, quella
dal eitolo La it immagéuaria, presso la Gallevia £7 Mifione di Milano, 2c-
compagnaca da testi della stesso Mareoceo, in cui cgli prasegue el tipropotre
il tema del mito e della memoria, git affrontato nell'esposizione dei Casafiers
Avdlenti.

Lat cites} immaginevia v le sue vacianti come Lo ¢844 palafitta sona pre-
sencace da Macroeco in dipecuce personali da Lonn Mesmaria, che st tiene &
Brescia, Galleria Mudtivedia, ncl 1981, opropesta 4 Milano nello stesso anno
presso 1a Galferia Alercato del Sale, eatrambe con il resco di Romana Lada, ¢
ancora a Lissane (Galleria Radicsy nel 1982, Scmpre in gquest'ano i Inauguea
la Persanale Iside e Osiride presso la Galleria 1 Mifione di Milano, & cusa di
Toti Carpencieri. A quest'esposizione seguono le pecsonali del 1984 dal citalo
Sogua di Ranzses II, |a prima presso ln Galleria I Meranto dol Sate di Milage,



a cura di Cesare Chirici, la secanda pressa la Gelleria Mpdtimedia di Brescia, a
cura Ji Romana Loda,

E’ sin dai primi anni ‘70 che Marroceo impiega i suos teli colocuti per vom-
bustiane di fumogeni ¢ micce, eseguiri nel corso delle sue perforrrasces, dando
vita a un eentative di tiutilizzo o ecupere dei matedali sia di quesci grandiosi
zeli, <he proprio nel processo di realizuazione spessa subiscono ad opera del
calare e del fuoco frammentazioni molceplici, sia di aleei cessuui, parei di
vestiti dismessi ¢ impiegati nello studio dell'arcisca pec 2leri scapi, come per
esempio asciugare i colorl. 1l medesimo procedimente di recupero [artisca la
riserva anche a fammenti di corone idrofilo impiegato, anche in guesto cuso,
per stendere i colori nell'ambite del pracedimenco tecnico di disegno: nasce
proprio cosi 1'idea originale ¢he porta Marracco a cancepire le prime opere
con baruffoli di cotone incollaco alla cornice, con seta sorcile in luoga della
tela dove epli usa inscriveee in moda tenue frasi o scgni elemensari, opete
nnch'esse inserite nel filone della Nwere Seristere. Di It a paco U'accisca prende
sempre pitl gusro o fsciate & manipelare i tessoti, l'avatta intrisa di calare,
cotla e resing, adoperando dei supporti dli Jepno & cavola ancli'esst recupecati,
sino alle grandi travi ed at bastont (Sugne i Ranises IF, 1973; I bastoni def
romando, 1983}, Vengono in questo modo concepite le opere polimateriche ¢
le fasriature, 2 volte effertuace accorno a supporti merallic, come nel ceso delle
lunce {7 guardiani dol tempio, 1978) a delle comere (Andromedn, 1982}, che
coneribuiscone a creare il fuseine e la suggestione nelle suc installazioni am-~
bicotali di quesci anni.

Agli inizi degli anai ‘8¢ fnizia la collabprazione cra Marrocco ¢ Fernando Sul-
pizi, doceate di Composizione pressa il Conservatorio Musicale Morlacchi di
Perugia, anch'egli uno spetimentatare nel suo settore, Cosi Lactista realizza per
Sulpizi molre delle scenografie nell'ambice det concerri del grappe Hypugnism
da lui 'di_{eno, progettanda sddisittura alcunt strumenci mosicali alcernativi,
In alcant casi 'azcisea pactecipa egli stesso al coneerti entrande sulla scena
marccllando i) marme e procucendo suoni “acdiscici”, secondo principi propti
degli evend interdisciplinari di cipe Flrxw. Questo soxlalizio anded avanti per
eutti gli anni ‘80 e '90 ¢ ancora ogyi peedura, anche sc in modo meno fitto. e
i numeeosi civoli si cicordano: Aporefisie {1980} in cui campaions le malle idio-
Jforiche di Marracca riprese dal suo Gianding Ludens degli anni "60; Sette pagine
con frontespizio (1983}, in cui era gli spactiti vi 2 il valta fatacapiaco delarcista,
cipreso da fo sono un Mennbd, Vopera proposta du Marroeea ulla rassegna Me-
sabd del 1976 cenurasi al Cenobée i Milano e poi alle Fornaci di Cunardo; Can-
tatto Je palafiite (1984), che trae ispiraziane dall’'opera La cited palaficer; Fosfeni
per Nareiso (1986), & cuea di Pieere Restany, che si tiene nel corso di una Per-
sonale dell’accisca presso In Gafferie Bl Profends, ceasformara pee 'occasione in
una specchia d'acqua dave vengono immersi strumenti a peccussione; Linresti-
2ura i cavaliori ardenti (1989), basata sulla sua oprra omonima.

La seconda meei degli anni ‘80 si apre per 1'arcisea con aleze significacive

csposizioni personali, in cui egli presenta le originali opece sopra descritee.
Rirordiamo cea le cance Ta iz defle stedle, « cuen di “Toci Cacpenticed, che si
inauguca ncl 1985 presso Ja Galleria Telamone di Ieee, © la Pecsonale del 1986
presso [a Galleria 1 Faltoniere di Ancona,

Wel 1986 iaccisea cealizea ln Forrtana delia Vita, oll'esterno della basilica di
S.Rita o Cascia, complera e veerate istariate, il Cracifisso del Proshicerio ¢ lu
Cappella del Beata Simone Fidari nella Dasilica Infeciore, con la progecenzione
acchitetronica dello Studio d'Architettura Secimieri-Genco-Caproni. Nello
stesso anno pli viene asscgoata il Prentio Salfentine d'Oro a Galating, sua cit-
o) nacale. Lanno successivo, per la Nuoww Pewitenzictia dello scesso Santuarda,
conscgna i complessi scultorei If Fighio) Prodigo ed 1 Cristo Risorto, il Ma-
safeo deflAleanza, i quaccro paonelli in marmo con X peccats defi'uomo, Per
la Cappella dell Tstituto Albecotanza di Bari cealizza arredi sacri e due vetrare
istoriate. Per la Chiesa di 8.Marco a Morcanc le quateardici veteace iscotiare
della Via Crucis. Sempre nella seconda meti degli anni ‘80 si soccolineano
aleuni evenrl significacivi nella carriera artistica Ji Marrocco: anzituteo la
raececipazione a un evento originale organizzaro da Piccre Restuny, Ler Ofis-
prades det Arte a Seout, in oceasione dei Giachi Olimpici Coreani del 1988,
dove Marracco, selezionata per I'Ialia dal critico francese assicme a poch aleri
acisti dli primo piana, come A.Pomodoro, Consagra, Spagnulo, Staccioli, in-
sealla nel Parca Olimpice una monumencale versione della Cétsa Palafiita in
branzo € cume,

Neflo scesso anao acsiscu fanda il Gruppo Assembluagg? assieme a Ettore
Consolazione, Claudio Cosea, Giuliano Givman, Mario Nanni, can cui effer-
tua varie esposiziond in successione, a Pecugiu {(Récee Paoling, 1988), Brescia
(Galleria Mndtimedia, 1998), Milano (Alercats def Sale, 1989), Dologna (Galle-
ria La Nova Logpra, 1989).

el 1988 & aache era i fondacori del Cenriro per Fdate Signum di Roma,
assieme agli archicecci Scrimied, Geaco, Caproi, al prof. Marie Bergamo «
realizza lo quattra veceaee per la Cappella dei Padri Agostiniani nel Suntuario
i Cascia. Tanoo successivo tealizza il Crocifissn in bronze pee il Museo Dio-
cesano d Arte Sacta <Ji Lecce,

11 1990 segna un ricanascimente parricolare per il lavoro di Marroeco, che si
vede assegnare il Pranio Acquiste nella XL Edizione del Pramio Michests di
Trancavilla a Mare con l'opeca I géelelli df Iside.

Nello sresso anno si engono (¢ Mostee Personali Forsve d'emozéone pressa la
Galleria Maltiveediaz di Bresein, a cura di Romana Lada, ¢ D#urore, presso In
Gatleria Telamone di Lecce, a cura di Tati Carpentieri.

Lanno seocessive Marrocca coadiuva Piecce Restany nell'organizzazienc di
una colletciva di rilieve al Centro Dosinr Ji Milano dal citala Oggeiti duso ¢
'ingenso, ¢ paccecipa alla mssegna Imwaging Pugliz, nepli Seati Unied presso la
Carnersiont Gradlery i Beverly Hills, con testi di Carpencieti @ Restany, dave
ritorga anche ocl 1992,




Concinua l'sctivicd in ambtra <zoro e pello siessa anno effertua nella Chirea di
S.Maria a Cascin gli arsedi sacei della cappella ehe conserva il fonte batcesimu-
le di S.Ritm. Sempte nel 1992, dopo una Pecsonale alla Gathuin Opern Prima
di Monze, parcecipa ulla if Bienuale df Sentting i Marewno, delt quale msta
la Rotrtunn degli Angelf nel piszzale anristance il Comune. Isapue poi dus

grandi cundelied in cristatlo ¢ bronzo per la Careedrale di Bari. I occsione
deliamplismento dello Stabilimente Cefzave di Galatina realizzn la monu-
mentale Pontana def Sofe,

T il 1992 el 1993 consvgna tre vermare per I Cosa del Pudsl Agostiniani
S.Chéara ¢ e it 1993 ¢ il 1995 i caneelli osterni del Sancunrio di S,Rieza
Casciu.

Nel 1994 esegue Naaiilnr, mor le scultura b pec 1a Bapca def
Saleate ds Lecce.

Sempre nel 1994 un'altm @ppa fondamentale: Ia sorice Mostra Personale Lz
riz delfi stelfe, che si cienc nelln nuova sede milanese delta Giufleria 1 Mifiane,
La mosten, a evra di Tori Coepentieri, 2 pienu dl inziacive entuslasmaned, con
una perfornrance sonora cui prende parte il Grytps Hypeprism di Sulpizieln
seesso Marrocee, alla quale fa segvico un intervento di Piere Restany, giunto
a Milano per l'oocasione.

Nello stesso anno, su incarico dell' Assaciazione Indystciali detla Provin-

cia di Leoce realizza una croce nstile in argento che vlene donata ol Mo 3
5.5.Giovanni Puolo I1, io uceasione della sua visita nel capoluago salentine.
A Teclizel, nella Gatleria Omphutis, si inavgura It persanale Appunt! per npra
fettura antologica, a eum di Chiam Guidi e cesti di Toti Cerpenticri, :
T il 1995 11 1996 lavorz all sissemarione delln romba della Bear Maria
Teresa Fasee all'ineemo del Sansgario di S.Rita a4 Cascia, realizzandone it buste.
Nel 1996 esegue it monumento matmarco di Bilippo Smaldone sl Interno

o della Catecidmle di Lecee, in oceasione della sua bracificazione, opern forre-

" mence voluta di Monsignor Casme Francesco Ruppi, Arcivescovo Meeropolia
oi Lecce,

Nel [596 prende pacte all'imporesnte rassegna reteospertiva che si tione ad !
Erice, ocll'ex-Comrense di 5.Carlo, dal titolo Verso £ sottanta - Arie in Halla :
Megli gaui '70, o cura di Luciane Chmmel.

Linnno successivo, pet le Safa defte Refiguie di Cited del Vaticano, consegan i
reliquiari della Beaca Teresa Fasce & dlel Bearp Elias Del Socorro Nieves; con
Vaschiterto Scrimicri aroua Uadeguamento della Cappellz Feciale della Basilica
di §.Carerina in Galnrina, realizzandone gli arredi sacti,

Nell'ottabre del 1997, in occrsione detla I Toienuale d' Arte Serva Contemjura-
#et venutasi nell'Ancico Seminario di Lecce, n cura i Tori Cucpentieri, viene
orgunizzaca bna sik impotwnte mostra anrologica dal ticolo Testimoniare la
JSudle uell'arse, can cesti anche di Lucizna Cazamel. Un olvro riconoscimente
adeguato per il sus grande impegno anche aell'ambito deltarce sacra & Finvito
Al IV Biearale 4'Arte Sacra di Siracusn,

A parte J¢ [pnumerevoll colleeeive svolte nellu seconda merd degli onai ‘90 2
Bresela, Milano, Grasserg, Pistoin, Firenze, Bag, dugna di menzione particolare
¥ Ja mostra personaie Oro ¢, una sorma di antologica dei gioielli d'artista che
st viene a Gubbio, Spazio Ass Orafa, a cura di Claudie Cerrirelli, B sempren
Gubhin, nella Chiesz di S.Franceseo, st upee il 9 maggio 1998 L commine di
arte ¢ di fode rerso i Duemilit, o cura di Toti Ciepentiert. Lunnio fucccssivo
vn'alen natelogies si ticae ¢ Perugia, nella Chiesn A §.Agaca, dal nwlP Iu.
Alafestate Saar. Un itiperavio ddrie verso if Padre, semprea cuna di Tod
Carpenticri. i . N
Ancora nel 1999 consegna gli arredi sacri defla Chiesa di 8.Biagio x Corsane
¢ wre portali bronzei del Sancuarie di S.Mariu De Pnébus Terrae I.?ucn. .Sem-
pre aello stesso nano compleen, st progetenzione nrchitettanicu dell I\:chn?tm
Secimieri, ls Tomba della Beaew “Teresa Basce nel Saaruacio di S.Riw a Caseia
Al Patazza defle Bspasizion; di Roma & eca gli actisci nvivasi alla XHT Quadrios-
pale di Rama dal cicolo Prsiezens 2000. La spazie delle arsi cisive mella cnita
multisadiate.
Infine nella Chicsa d1 S.Francesco di Gubbio si tlene Opere, docunent, te-
stimonieanxa, con testi di Toti Cirpentieri e Pierre Restany I1 2000 sl apre
¢on la realizzuzione del Porcale Bronzeo della Catredmle di Lecee ddicnto a
Cristo Juce del monda, znche quest'opera voluta fortemente dall’Arcivescava
di Lecce, Monsignor Cosma Francesen Ruppi. Scgue 1a panecipaziont n_lln.
If Trinzale di Avte Sacre Conmtensparaed, Exenpla, o curn di Toti Catpenticri i
od olla X Biewnale d'Arse Sacre Contensporanea, presso il Masco o' Arie Sacra di
8.Gabriele - Isola del Gran Sasso, organizzata dallu Poudazione Staurde {aliand,
dove larcista ¢spane anche ael 2001, 2002 ¢ 2003, L
Nel 2001 seelpisce il presbirerio ¢ il abernacolo per la Chiesa fil S.Anronio ?I
Fulgenzio 2 Lecee, Nel 2002 complera gli anedi saced dellz Chiesa di 8.Bngio
a Carszno, realizza Ja coperruea bronzen dell’antieu fonce barzesimale delln
Cattedrale di Acerenza e Lo sculcurn bronzea def Cristo Ritorto a Spongana,
Nello seesso unno riceve it Presdu Renoir a Tacanto ¢ viere mmiﬁamz‘lcfd—
demica ad-bonovews della Poniificia Insigne Accademia di Beile Arii de}
Virtuosi al Pantbeon.
Rimanendo nell'are sacra si sorrolinea Ia partecipazione nel corso t:!el 2003 n
due impormanci ayweniments ectistici, [a Moscra Peesonale alla Bisfotee Ui
vistico dell Fucovomettis di Milano, Lo @ Qpera, con testi dli Damenico Maitalco
¢ Cupla Chenis, che l'artisea dedica a Pierre Rescany, ¢ la mostra itinerante dal
thvolo 8. Ginseppe by Coperting - noire 7 che 53 svolge 2 Coperuno,
Assisi e infinca Osimo. Nel caso della mestra di Copertino, chesi svolgea cura
di Toti Carpenticri nelle fancastche sale del Castello, €2 da surfolmme ancorn
una volta fa pasticalare pttenzione che Marrocco deslici all‘ambience nel ciso
delle installazioni, come in questu dul ticnlo Invisibills por visibifia, dove
utilixza in ambito sicra pddintount ung der suoi geandi teli c:olnnf:i pet com-
bustione i fumogeni, n voler indieare come, almesno dal punto di visia keeaica,




non i $ia una netTa separazione ¢ arte saced e Iica, specie quando a entmre in
sioco & Ja manipolazione della materia.

Sempre nel 2003 si apre una mostrt itinerance dal tirolo Omevard u cul I'nrel-
sta, sempre ateente alloeche emerga Ja voloaud di stabilire connessioni tr nree
e scicned, adurisce pidt che volencierit questa mostea inizia o Milane, prusso Ia
Gullerks Montenapnlense, pee poi trasferinsi 1 Ravello, Roma, ancara a Milano,
e infine a Pincenza, In questambite st collocu anche L'esposiziane offetcuzce
presso il Musen dedl Scienza ¢ detls Tecniofogda i Milano dal diolo Lialfera s
Leti o dedf ogirnarrands.

Del 2004 & IMnswallazione scultarcs Mlessugrio ad iuna supernora cffcizuaia
pee il Giarding tonors di Groppoli, z cura i Andlrea Dami,

Al Musro deflis Permanente di Milano Marsocca espone nel triennio 2004-2006
in te collettive dol titolo Asini dela Permancente, Diciotto per tradici & Veutiphie
auto.

Messaggié d'Amore @ 1l ticolo dell'enncsimi pessopale ¢he si cicne nel 2003
presso Lt Gallevia Multinnediz di Bresciu, v cura i Remana Lada, mentee
I'onno successivo sona di ricorno le rassegne di nrte sacra con La £V Triennale
dArte Sacra Contesporanea, nel Seminarto Arefvescosile di Lecce, 2 cura di Tasi
Carpeatieri ¢ [a XIT Biennale di Avte Sacrs Contenporaner, presso il Muste A
Saerz di 5.Gabriele » fsola del Gran Susso. Sempre niel corso del 2006 ralizz
pace degli arredi sucri della Chiesa di 5.Giovanni Barvissa di Lecce, progetra-
2 dall'Architetce France Purioi, al hanca di Mimme Palading che esegue le
opéTe rEskant],

Nel 2007 il Muto Piefro Caveri di Galating, in ocensiont dei cinguant'unnt di
areivicd dell'arcisen, ospita una sua peesonale monetematicn, coscitnita di sole
tele colorace per combuatione di fumogenl degll anoi '78, o cora di Raffvele
Gemma che presentit en Valers la sun monogralis dediona al maesero dal ciree
lo Arnasdo Marvocco - artecontemporanea, cdita da Silvia Editrice.

Nel 2008 ancora unu Personale a Desio dal titalo Daf segno af sogne: riaggio
nell'incantuments, nello Spuzio Alarri-Zaveris ¢ una collestiva di sculrura
allapesto presso 1a Aonde -Arz Gallery, dal ticolo Espesizions Pervianente int
Grardiro. A cavalla tra I fine del 2008 e Finizio del 2009 Marrocco partecipe
ud Asyanie Temporali, un'imporrante rassegaa organtzzaca in memoda di i
ziano Ortolani dalla Qsars-Gallery di Milano, in colluborazione con lo Studio
Bibliograico Gitsch Snfwd di Bologna, in cul sl intende soctolineace Ja con-
tinua ¢ proficua collabomzione svoleasi suprattutees negli nani ‘70 cra questo
eclettico personaggio dullu cultuea, appassionaca di sntlehi runasedcd ¢ foco-
grafia, e alcuni grard) arclsti contemporzoci del calibeo di V.Agnect, ADias,
A, Marroceo, A.Penndiso, C.Parmiggiani, WXem,
Costance la sua presenza anche nella VA Trensale d'Arte Saens Contemperanea di
Lixce, 0 cura di Toti Garpentivr, che si inaugura nel marza del 2009.

* Blografus generale e sinsetica a e1ira 4 Raffaclc Genrmd per Avic Due

BIOGRAPHY *

Marsocco was born in [939 in Galatina (Lecce), ta ave clry in the Selento ara
of Iraly. Percriving Lis inbarn artiscic beac, his pasents apprenciced bim ata
very early age firsc 10 2 ¢jn-smith’s workshop and soon afterwards to that of
a enaster stonc-cuttee who, amongst other work, built sepulehral chapels for
nohles. Marrocen's notable skill in handling materials and his excrrordinary
prowess in drawing, slmost necessarily influcaced his choice of studies. The
young man therefore ateended G¥aseehino Toma, the State instieute of A in
Galarina, where he exented his fiest seulprures add his fiese works, shawing
n strang inelinarion townrds no Informal wse of matcelals. Enconmgement
arrived with commissions like char obtained in 1960, when Estore e Achille,
a large cement scalpeure of his, was bought during the opening of a new
Viteario Andeetra shop in Lecce, desipned by Erancesco Saverio DndzmTh:s
sculprure is cusrendy pazt of the privare rollection of the Cofacom plane in
Galarina. Anocher impetus came in 196! when some of his informal multi-
marcrial works weee accepted by the 9% Dradriennate D'Avte In Rome,
At the same time Marrocco developed his experiences in on engineec's studie,
theseby polishing his planning rechniques and geometricul design pawers.
While scill very young, buving ended his fiest peciod of study, he was offered
the post of teaehing sculpeure at Ginseppe Pellegrino, the Stute Tnscituee of
Ast in Lecee, The accist, however, was gradually cultivating conviccions of s
Jiffarene natuce, which wete to cuuse much personal and family conflicr, This
concinued until a visie co the historic exhibition of the Newsesw Rédirme at
the Galleria Apaliinaire in Milan caused him o mke the drastic decision of
moving 10 the Lombard rity, which he did towacds the end of 1962, having
derermined ta gise up teaching and to dedicare all his time ta research,
Of capitel importance to him in making up his mind without delny was a
piece of advice by Lucio Fontuni whe, hiving observed some of hls warks
with interest, suggested he should try 1o move in che actistle und culturl
lifie of Milan, Piero Manzoni, wliom he mer chrough Giosgio Kaisserlian,
puc i up an his aceival in Milan. The two shared considerable agreement
15 ro fanlamencal artistie-prog mmmatic lines, which for Marrocea would
always be a source of esceem and admiration in che fucure. Unforcunately,
the premature death: of the great Lomband arzist put an early ¢nd to this
fricadship. To carmn his living, Marrocco sa sble to exploic his early
cxperience in drawing, and work in a pumber of archirecturl and design
studios. Atteacred by the dynamic pacentials affered by a ciey i the throes of
industrinl, cechinological and trban expansion, he fese collaborueed with che
Consorzla Belile Miluoese, thien in 1964 wich the Pro.Ge.Co of the architeces
Antonio Chessi, Albeeto Baczaghi, Glovanni Longo and Panag Kulemos, He
then worked from 1964 co 1966 wlth the Design Departmenc of Ianocenti
S.p.A., Milan, His firse selo eshibition in Milag wok placeat the Galleria



Montenapefeone, At thie cime, the ortise still showed warks from che period
of his yourhful research inco materials and informality. Yet he had become
fascinzred by the new margriafs being used in che grear cities, boch for urban
design and madern stores, such s stainless steel, aluminium aod ancicorodal,
‘Thetefoee, his intezests duting this period veered towards programmatic-
kinccic are, given also char chose years saw notable tesexech being carried

ouc in that feld in Scaly, by che Grugpi T ed N, as well as abroad, involving
che arrists of the Nsuoww Tendunza and of the Group de Recherehs d'Ast Visuells
(G RAY), with Viccor Vasarely and Julio le Parc among che most infloentil
prataganiscs. Macmeen developed an opeical-kinetic language along rorally
pecsonal lines, made passible by his own individual expericnces, aleeady
ouclined. The resulcs, all rold, wete appreciable, given thae in 1967 he was
awarded che S#Hvestro Lega Award of Modigliana (second prize shared wich
Mario Nigro) ¢reated for warks in chat sectar Marracca exhibited imporeant
wotks of this kind duzing those years at the Gallein Rizzato-Withiwart (1967}
and che Galleria def Cenobio {1968) in Milan, his work being absolutely
innpvative as he juggled che concrasts berween poor maresials, chin card

ot incerewined corrugared caedbored, as well as materiuls of techoological -
induscrial origin, aleminium or polished scainless sceel. Afl chis while he was
developing the theme of che iceracion or illusory multiplication of shapes in
space and eceating particular types of enviranment,

A common [eacure of all che work shown was his precocious und precursor
search for minimalist esseatialicy. A monumencad inscallacion of his,
highlighting ehis theme, was ereated io [968 for PEA. Ethigpiz in che hall
of the A#ld Selasiié Fomndation Building of Addis Abala, commissioned by the
Rarti-Baccigalupo Studio. The arcisr, in face, continued during those years
his collaboration with the scuding of 2rchiccccure and design, with Gials of
Milan, for example, of which he became Aet Direceoe in 1967 (a position

he held uncil 1973). ‘There followed his loog teem collaboration wich the
Salvati-Treroldi Studia of Acchitecture in Milan, cesulcing in many inreresting
inseallpcions in private homes und studigs. Fis work with the Mafara-Drago
Studio of Architeccure in Milan continued from 1969 ta 19735. He lucec

alsa coflaborated wich the Seriwieri-Gengo Studio of Architecoure in Rome,
togecher with which he took part in the National Compecition for che Ticino
Valley (1971), shaving che second prize, and in that for che new cemetery of
Madena (1972),

Marracco's experimental cum of mind, however, inclioed him rowards ocher
zoals. In [acr, ever che fotecunner, 1965 saw the areise involved in certain
rescarches in open spaces and nameal enviconmencs, resulting in whare can
only be called “phatographic reports” of che countryside around Salenca,
Some of ehese show bim nude as he proceeds slowly, maving like a huge
cacerpillac, through a number of cellophane micro greenhouses. In othee
phatas he appears stretched ouc and absolotely seill inside 2n abandoned

“crullo” housc (a race eype of building wypical of Apulia), nighe lighes

lining the walls, tlus creacing che idea of 2 prehistoric morevary chapel.

All the oripinal marerial of this work, which may with reason be classed

as his frse performance, Murrocea sene to Giancarlo Politi far publicucion

in his magazine, This performance cepresented a forerunnee of trends soon

ta explade theoughout the arc world (bedy-ar2 and Jand-art). Marcocco Jost

ne time in conrinuing with the subjeets of these innovacive rescarches and,
alongside che joucneys made with his friend Gianni Drago and using also

the phatographic maerial formed over the years, he began as from 1966

to create his fiesc emulsified canvases. These Jater represenced che basis of

the Indnziant su spazi rediseguati (1966-1973), oftc made up of simple
Jandscape phatos of Mexico, Norch Africa, India, as well as various parcs of
Iealy, ranging from the Souch to the Dolomices. in che laccer case, he couched
> che Jandscape by using caloured smoke combustion in the snow (1969},
clearly an example of Jaitd-art,

In his first solo exhibicion in 1966 at che Galleria Mountenapoloove, as well as in
subsequenc exhibitions ac ehe Galleria dit Cenobia, the acdise, still eathralled
by the centeast of appasites, used macerials wich a view co giving immediacy
to his intuitions. By so doing he showed a steong inclinacion rowaxls the
canceprual, a rendency which, with all the other relaced aristic expressians,
was taking che warld by starm. One wouk in parriculac gives witness co chis
message fram the artist: Stessa Foraa, stesso presa tn 1966, ereated by simply
presenting two stonces totalfy identical except for dheir maccrial, one being of
natucal limeseone, the ather of an anricarodal fusible alloy.

In 1969 Marraeco taole pare in secting wp she Gruppe Ast Terminal, which
also included Theteza Benco, Carle Banfa, Vincenzo Dazei, Antonio Dias,
Paolo Lomazzi, Renaro Maestri, Livio Marzot, Gianni Bmilio Simanetti

and Tommasa Teini. Wich this Group he paccicipaeed in two impotrant
artistie events. The first, Ares Condizionata, vas held in April 1969 ac

the Gafleric Dz Nenbonrg (Toselli) in Milan, and proved co be an interesting
accistic-behaviaural experiment. Maerocco, in face, was brave enough ta
present nothing less than an anc-hill in chis shaced space, Le. his wark called
Uomo ¢ formica, providing a sart of eucly version of the modern Big Brorker
shows, and causing some discord amang the members of the group. The
sccond event, Canipe Urbano, was organised in Seprember 1969 in Como
by Luciuno Caramel. Numerous [cading artists of the current conceprual
trend pascicipared, including those of Are Posera and Aste Progranunaia. The
subcicle ran Farfervents estetici nefla dimensione colfettivn urbana, and on
this aceasion the Grappo Aré Terminal produced the Sostitnzione @i wun
caucello inside an arphanage, with undeubeedly charitable objeceives.
Marrocco, in the meantime, bad been mixing in che artisticcuftunl world of
the Gullecin Agodfinaire in Milan, Here, evee since che time of che historical
Newsean Réalisme exbibition, he hud enjoyed 2 deep friendship with che




founder, Guitlo L« Noci, who came from his same pare of the world. ‘The
Iazeer ineeoduced him 2o thie eminent French critic Pietre Restany, n meseing
that wis 300n te prove fundamental foe Marrocen. Many of the works he
crented during chose yezrs cughe che eye of the exitics, such as Pierre Restany
a3 mentioned, and Tormmasa Trizi, just 1o neme two. One of these works

was Glandino Ludens, a gardea of springs which could be insualled both

in the closed space of 2 gallery (as happened =c the exhibition Alofafl} df
Prutxione held in Februscy 1969 ar che Gutleria La Nuoa Loggia in Dologna)
ar, beteer agdin, in the open spaces of = park. Tn a park the wark was able

ta express an ohsolute atcistic integration with the workl of aauee » an
intervention in (end an) the ndscape, wavering beoween a fand-art work and
u éefiavlonrd! experience and diecccly involving the parksgoers, These spical
dreucrures in pre-seeessed| steel were displayed as parr of che Burodomus 2
uxhibition, which ook place in 1968 in Turin at the Spuzi Rierittfeo Bait, and
of Enrodomus 3, osgunised by Picree Resany and Guido Le Noci in the Parco
Sempisne of Milan in 1970.

Ounce mote oh the tight~rope berween lneart and debavionr art was the
ceearion in 1967-68 of the artisc's hook Uomo e formien - mther beceer
defined a5 an object -book - consisting of a container In Pleriglis shaped like

a book ead filled with moss, eaceh and two thousand live ants, Masrocea's
seconsiruction of this eavironment/habitat for ants, executed with o patae
scicatific incerese worthy of an exhologisc and an entomologist, cuught the
intercse of the cricic Renaro Barilli, nnd Jed 1o a definicive co-Involvement

by Pietre Restany and Gurido Te Nuoci, wha decitled ta have Mureseeo in the
histotic solo exhibition at the Mitancse Gafleda Apalfinain in 1971, Habita?
Jer formiche was shown oace more the same year In the Galleria 2000 in
Bologna and, in 1952, in the impormne exhibition 7 denti det drdgo, Vita & wmorie
del {iliro mellers pass-groembergbianz, curaved by Daniels Palazxoli and held in
Milan in the Galleriz Linoms ¢ farsz with the parricipation of such arists ac
Agnestd, Benys, Cartega, Manzoni, Man Ray, Parmiggiani, Rauschemberg,
Tigguely tnd Wachof.

On these occasions the erisc p d eypes ol Cinerary urns, Vasé
Citicrari, made in 1968, consisting of lass containers fintl of cotron-woot,
pigments, earth from che Ganges River and humen ashes, and these oo
wavered beeween the debavionrad ceend and dad-ars,

Fram chis periad also dates the use of the pseudonym “Aaroees”, with ane
“t", suggested by Guido Le Noct for pructicul reasons cotnected with che way
people in Lombardy pronpounced his name, and o certain number of works
fram chis time are so slgned, Luter, however, the attist decided to rettrn to his
otiginal signature,

Restany again cequested Marroceo's precions contribution for the show X2
Annitersatio detla Naseita d¢f Nonevan Réotistee, eld fn Milan in 1970. For
this, Francots Dufréne, Rico Weber and Armindo Marraceo collaboraced with

Jean Tinguely in preparing Viroria, which was then co explode in the Duome
Square in Milan among o thousand artistic fixoes and fires. Marrocen’s
canttibuelon on this accusion was invaluable, chanks ro his skill in handling
pyrorechnic mueerial, constantly used by him in his performances involving
canvases colovired through smoke combustion. Restany called once more on
Marroceo in 1972 foe the show Inser-Etrenses held in Paris,
Duting the easly 1970s the nreise joined the Cooperativa di vin Maroncells,
an aredscic-culeural cencre in Milan interesced in sacial quescions, which
counted amony tts members artists of the calibre of Adriana Altsmirn, Ugo
Carrega, Fernando De Filippi, Ugo.La Picera, Glanfraneo Pard] and Emilia
Tadini, to nume a few, However we have already seen chae atrencion to sacinl-
environmental problems was already part and parcel of Marroceo's work,
Tn fact, be had lang breen engaged in eseablishing links, canncctions and
parallelisms berween organising scructures and hetetogeneous aggregntes,
such as the relation berseeen ant and human societies. His way was more to
present, rather than zo solve, new and sometimes disquitting questions,
It this manner, themes such as over-population, pollution, consumerlsm, the
enviconment, and conditioning ofa sodo-cultural and anthrejpsolagical acure
were eopaged by the anist according to his own personal methods, These
from timc to time involved che use of performances {(Roge simiiotico conira Ja
edvdft dof conswemi, Rienini, 19713 Ui bieme, Milan, C do, 1972;
Poltution, Bologna, 1972}, cmulsified canvases (Operuzions Vesuerio, Noples-
Milan-Cologae, 1972; Auuo Z srilioni di abitanti, 1970-71), sad astist’s
books {Uowe ¢ formica, 1967-68; Anno X triliond di abitansi, 1970-72).
Besldes his innovative Plexiglas ohject-hook with frs habitac for onts
praduced in 1967-'68, from 1970 Is Marraceo worked at cresting
nusmerous artisc’s books. For these he used more cradicianal metheds,
stumping various icons wich rypagraphicul ink, and reproducing walking
anies and Ghandi'’s face, progressively overlapping. These lateer warks were
shown both at the solo exhibition Ascoftate if sifonzin, curated by Giorgio
Cortenova and inavguraced on Macch 31, (973 ac the Gulleria Triamon in
Bologni, und at the solo exhibition Annoe Z ¢riflend df abitantl, curared by
Toti Carpenticei and held ot the Gallerdn Stefaroni in Lueca in 1975,
Other astisc’s books or portfolies follawed during those years, containiag
cither sheets with “papier-méiché, coloured by mouth” or musle-seore sheets
with superimposcd notes (s with Seorreervo, 1970), both the resule of vatious
performances. The Scancerta seties In pacciculnr, conceived ns from 1970 with
the aration ofa large emulsifiod canvas, was sliown on Nevember 18, 1976
it an important solo exhibition in Reme at the Galloria tuteruational Asts,
with texts by Adriano Alamira and videos which were preseated again over
the Fears on varidus 0CEasions,
Speaking of performances, of particular importance was omo ambrente,
created in 1972 in Milan and filmexd in super 8 by die ardst’s [riend Anconio




’

Paradise. During this perfarmance, which lay somewhere berween fedwpionral
are andl Jody~crt, Mattoeeo, nude, carried qur a series of [oetal movements inside
a cylindrical Plexiglas container, while oucside the thythmic beacs of his heare
were umplified. In anocher performance of the same nume, ficse given in 1972
and lacer performed at the Forum of Cunardo - duing which che accist was
pharographed in a pature environment, again nude, while he handled Bollaw
stones cantaining colovred smoke - the sume thin line runs again becween
behavionrate wod faud-arz. It recalls che wotk carcied out in 1962 an the snow in
the Dolomires, already mentioned ubove.

Ta remain in the fickl of performances wavering between fody-art and fand-
art, of considerable impartance is chac called Tessw, cielo, mare, uomme,
creaced in 1973 in the splendid scenario of Marine di Ugento. The filming
was by Tiziano Qreoleni, and the performance was Jacer shown wichin che
framework of the actiscic exhibicion Fotomedin, orguanised by Daniela Palazzoli
tn Milan (ac che Kotonds dedle Berana) and in Helsinki (Amos Andersonfr
Tuidewsieo) in 19735,

With regacd ra the performances involving lucge canvases coloured through
the combusrion of fuses and smoke - a complerely original technique of
Macrocco’s andl one he had been experimenting with since the late 1960s -
the aceise beld numcrous examyles of these, bath in privae spaces such as
with Azéon, shown ac Malo in 1974 in Casa Meneguzzo, and in public ones.
The laccer was the case in the exhibition called Sacra, seen in vacious cices
between 1973 and 19735, from Milan {Galleria Comnbis-Vissafita) to Cunaedo
(Le Fornetei), Crema (Mugew Civiso), Fereara (Paazzs dei Diamantiy and Rome
(Steedio Cannavictio).

This exhibition is worthy of note if fur noching clse than chae so many actiscs
of reapwn took pare, including Agnecei, Beuys, Fantana, Richrer, Alcmira
and Ben Vaurier. Besides the biscorical performance encitled Consumazione

~cullettive df uw mito, carried oue in this exhibicion ac che Palazzo dei

Diumaati in Ferrara (1974), in which a 2.40 x 15 m canvas was coloured
theough combustiun, the arcist presenced, during the various scages of the
wravelling show, o series of works once more highlighcing the sacred theme of
the ecoss: the 300x300 cm Passniento iu cera. invalving a lay-out of numerous
litele flames on the ground, and Stedfa Sirie, en emulsified canvas of 1972,
Performances of an undoubeedly Sehapionral narmee ace, on the contracy,

those encitled Révefunzsone, aumbering chronologically from 1 to 4. The

[irst tank place in 1979 ac che Gallevia Seevida Seals in Rome, with super 8
filming by Nuceio Fornaciy che second was held in 1976 at the Galleria It
Milfane in Milan, filmed by Antonio Paradisa (an chis occasion the film of che
petformance Uomo Ambiente of 1972 was also shown); the chind was held

in 1978 et ehe Sturdio D"Ars tn Milan; while che {foureh was held in 1979, in
Alessandria, ac (e Gafleric Nuover 13.

Documesitation of this huge arcistic production, and a carcful seleccion of che

innumerable photographs of the artist’s perlormances and ceavels, went to
make up the yolume Calendario, an aecist’s book on shich both Mugrorea
and the art ceitic Toti Carpentieri, auchor of the texts und the prologue, bad
wotked since the end of the 1960s. The introduction was by Picrre Rescany.
‘The book was published for the Edizioni Apeftinaire of Guido Le Naci in
1975, and the same year was presenced by Danicta Palazzoli in Milan, ac the
Galleria Il Mifione. Still in che same year Marroeeo participated in the Premio
Teroli {Castelfn Sveev) 1s well as in the 1O Quarfriensale in Rome, held o the
Pafazzo delle Expusizioni, wigh & work called Le unovs generasioni.

Dating from 1976 were the group cxhibitions Blone-up, ! viagzi di Galliver net
repno della porcezione, cueaced by Renato Barilli, held in Milan {Galleria Dov'? .
Ja tigrey and in Alessandria (Galleriz C fe d'Avte Comtenip Y, with

the pacticipation of Altamira, Ansclma, Gnali, Onceni, Pagmiggiani and
Pistolecto; furchermore, Verifira 76, curated by Tori Campencicri, was shown in
Lecce in nuencraus spaces theoughoue the city.

Tn the same year, 1976, Uomo ambiente, which had bren engaging Marrocco
since 1972, saw the lighe in chree solo exhibitions, in Bologna, ac che Gafleria
2000, in Saerno, at the Galleria Arcodatens, wich exes by Addane Altamin,
and in Milan, at the Gulleria I M/ffave during the course of Rivelazione 2. In
the firet of these Mareacco showed Azfarifratio postunio, a transparenc objecc-
book, in the mode of his habitat for ants of the 19G0s, chis time filled with fly
larvae, an example of interdiseiplinaey work wich a behaviaural buckground.
This work was also seen in twwo group exhibitions (Cunacdo, Milan).

On March 19, 1976 Marracco signed the manilesto of Arfe Genefiza, a
movemenr founded in Leeee by Francesco Saverio Dodaro, which gained

the adhesion of many proragoniscs of the world of culture, including

Toti Ceepenciei, Milena Milani, Guido Le Noci, Pierre Restany, Adriane
Alcamira, Elio Marchegiuni, Antonio Pacadiso, Giovanni Valentini, Ildeeosa
Petrucci Laudisy, Victorio Pagano, Franco Gelli, Corrtdo Lotenzo, Sandeo
Geeeo, Enzo Miglieca, Carlo Alberta Augieri and many ocher arciscs.

‘The lare 19705 found che artist immersed in imporant commitments

and engagemencs, the most sigoilicane being undoubtedly the great solo
exhibicion of 1977 ac the Palezzo det Diamanti in Ferrata, enticled [ ravaliers
ardenti - Ricovdi dimenticats, with texts by Franco Farina and Marracco
Iimself, This work could be seen to offer a more direct appraach by ¢he arvist
ta mythological metaphor.

During these years che conrses of Macrocea’s artistic developmenc ran mainly
along five lincs.

T the ficst, Marroceo was involved by Rescany in an aceistic operarion
studying the theme of mass-media. This consisted in a series of exhibicions
in line wich an Jealo-French praject involving various culcural inscitucians,
Trom a meeting held in Rimini chete was a move to Bari, to the Studie Metos
- where the azrisc in 1977 beld a pedfarmaace called Le verifa scountate, with




texes by Carmelo Poll - snd chen to Paris, 1o the Galleria Lara-Vincy. Heee he
toak part in the exhibition Jaterintion sur for wass-media, with texcs by Dierre
Restany. That same year Gianni Deago, Yittorio Gobbi, Empio Malara and
Armando Marracco orgunised H Velin Urbane, Restany agala contributing
o the texc. This event dealt with importenc socio-anchropological themes,
and enjoyed the involvement of in increnging number of cicizens and scudencs
wha turaed out alang the strcees of Fetrar wearing identicul masks, designed
for the occasion by Mitreco.

Secondly, Uga Carrcga, ont of the forenunners of che astistic crend of Possiz
Visita and Nuovs Serfetitra, ¢considesed thae many of Macrocro’s warks
possessed alfinities witlt the diceaces of the movement championed by him,
and he invired him to take pace in u busy programme of exhibitions which

- beginning with Lesere doctimenta o artisi sulhs tondizione aituale def fare

arse, a kind of first uppreach with the arcists (Mareocco, Bea Vantier, Wolf
Vostell, Ugo La Pietea, Carcega himself and Emilic Tadini), held in 1976 by
Carrega at ehe Galferir Mencata dfef Safe in Milan - gave rise ro 2 whole series
of shows: La Nuora srittura {Mertars el Sale, 1977}, Sextttara aitiva (Mercato
&l Sale, 1979; Centrs Culturale Rondettants in Sesco S.Giovenni, 1980Q; Centro
Interourziomale df Brerar, Milan, 1980; Galleria  Arte Comtengporanea, Suznara,
1980 & 1982).

In 1979, sgain at the Marate def Sale, Marrocco also lield a sole exhibition
called Segem e Progetso. 1t is co be noted tlat besides Carrega ather cricles had
become: interesred during those years in Niore Sevitinira. This was che cnse, for
example, with Flavio Caroli and Luciano Caramel, who, still in 1979, cusared
the show Testuale - Le parole ¢ e imintagini at dhe Rotowcks ettt Bosana, In which
Marracco participated along widh arcists of internntional fame. Anocher was
Toti Carpentieri, who arganised the cxhibition L' detfer tevittura in 1981 ac
the .(Fbioura defl'Acrademiz defle Beile Avtf In Leeee.

Theeehird arriseic commitment in chose years of u cereuin weighe had
Marroreo adhering to che so-called Opesa des Celebranti, an apen group
wlch which che aeelst patticipated in numerous exhibitions between 1978
and 1980, Uhe Opera dei Celebranti pucsued an nesthetlc-mom! objeceive
lansed on the multi-discipline acciviries of the accists who over time beecame
paee of the assoeticion, and it originated, chanks mostly ¢to Franco Salmi

and Marilena Pasquali, feom the seccion Liembignisd vitvale of the exhibition
Aletafisics del Quoridians - in which Mateoceo also tack pare - held in Bologna
in June 1978 pt the Gullesin Comanale 4 firte Modeomr, Texes were by the
abovementioned crities as well as by Achille Bonita Qliva, Tommass Trini
and Enzo Spera.

The Celtbrunii vravelled o variows cities: Piacenza {Cisa off S.Agoitine,
1578}, Capurso (Soniwario defia Mosdonzr del Pozze, 1978), Francavilla al

Mare {wichin the framesvork of the 52 Alidetei Award - Golfois Citita,
1978; contrnbuting ro the rexas were also Enrice Crispold and M. Venwrali),

Modena (Galleria Civiz, 1979}, Ancana (Pufirzze Baxdari, 1979} and Taranto
(Castello Araganese,1979). It was duzing thac period, darch 1979, thac
Marrocrn’s andstic acuivitics took 2 Wi in the shape of the posentation by
Franco Solmi of the Aluniftis ddi Qpera des Celfobranti in Paris at the futituto
Traltane Ji Cultara while, in the sami conrexc, Pivme Reseany presented the
Maanifesre def Rin Negre or Naiuralismio integrale,

Iiaving highlighted the guidclincs of the Celebransi, Franco Solind and
MErilena Pasquali, together with Gregoria Sealise, arganised farcher
exhibicions, in a1l of which Marrocco pasticipated, These wers A de/
Medérernsnco (Sorrenco, Chiostro di S.Fmncesco, 1980}, Sotto if sepnio dl Liicrezio-
Llestasi materiatistica (Cattolica, Biblevteca Conmnale, 1981), Terva d'Ntatia
{Ancona, Galleria Citdoa d Arte Moderna, 1983) and Petiers Provvisori (Modena,
Ceuprn Safa, 1983), Marrocco's fourth attistic commltment during this period
was the foundation of the Grappe XDM In 1978 rogecher wich William
Xerea and Federico De Leonardis, which crented incereseing artistic evencs
and inseallrcions becween Italy and Germany. Agnin with the Grrppo XDM,
Marrocca held Gesirander-Arenata-Lut paire dei fofld in Seprembet 1979

tn che Libraey Scjuace in Stucegart, on che oceasion of che 10 lutermasfonaler
Kumitierkongress, 'The Gruppro XDM created on eaviranmentat installation
entitled La Rotia della Memaria dusing the Exhibitian Deniro/Faori Linage,
leld 2t Palazze D'Ela in Casamano in 1980,

Lasely, Marcoceo's fifth impotcant comsniument began in 1978, wlhen he was
cnlled by the Architecrs Serimiced, Genco and Caproni to watk on che seven
large decoruted glass windows and the bronze sitlls of the Basilica di §,Rita
In Cascis, during the testrecruriog of the presbyrery where Giacema Manzh
was creauing che high 2lcer. In 1985, when the work was finished, the Casa
Edlitrice Mazzorm published 2 book abouc it catitled 72 Pretbrrada Nuore defle
Bagilica di Sania Rits & Castia, edived by Torx Carpenticri.

Marsocco ended 1979 wich a solo exhibitien in Stutcgart (Galfery B14), andl
begar 1980 with anocher solo in Karlsouhe (Gelfery Anriform), curated by B,
Irish, both entitled Pafevgrafia.

T 1980 another significant solo exlibition, La ¢iMd Fnrniaginarfin, was
Niedd at the Gaferia I Mitfmne in Milan, with texts by Marssceo himself res
exploring the theme of myth and memory that bad alretdy engoged im

in Carafieri Ardenti, La cind immaginaria und ies offshooes sueli s Lo
cittd patafitta srere shown by Marrocco in nemerans solo exhibicions us
feam Unrn Memoyia, held in Brescia ac the Galferia Multimpedia in L1981

anel presentecd again in Milan thae same year at the Gallerie Moreato el Sate,
bath wirh texes by Romana Lodz. The following year it was shown ue Listone
(Gaitoriun Raidits). 1982 nlso saw Macroceo's solo cxhibidion fside e Osivide
held ne the Gafieria If Mitine in Milan aod curmted by Tati Cacpeaticed,
Ttureher solo exhibitlons followed in 1984 entitled Sogrns dF Rannses i, the
first uc the Galleria If Alercuin del Sale in Milzn, curaced by Cesare Chirici, snd



Continuing work in che field of sacred ace, that year he eceated for the
Chiera di §.Maria in Cascia che sacred furnishings of the chapel in which the
baprismal fant of Saint Rita is preserved,

In 1992, aftec a solo exhibicion ac che Gadferia Operz Prina in Manza, he
ook parc in the [T Biewnale df Sewttirs in Martuno. Since chen bis Fontana
degli Anpeff las remained in the square in front of the Cicy Hall. Lacer

he ceeated two lucge chandeliers in cryscal and bronze for the cathedral of

Bari. The enlarging of the Cofeeen: plant in Galucina leed to his creacing che
monumental Foxtana de? Sofe. Between 1992 and 1993 he compleresl chree
glass windaws for the Cata 8. Chiara dei Padyi Agostiniani and becween 1993
und 1995 the oucee pates of che Santwario 4 8. Rits in Caseia.

1994 sasy che birch of Naztilzs, 2 monumental beonze sculprure, for the
Bernea del Sateuto in Lecce, .

The historic solo exhibition La vi« defie stelfe, held in che new space of the |
Galferia 12 Mifione in Milan in 1994, marked unothee fundaunental momenrt in
the accise’s carcee. Curated by Tati Carpencieri, che exhibicion proved full of
exciting initiatives, including a sonnd performance involving Sulpizi's Gragpe
Hyperprim and Marcocco himself, This was fullowed by un intervention by
Picrre Rescany, who had come te Milaa for che event.

Commissianed by the Arsociazione Industriali deffa Provingia fn Lee, Marracco
the same year creaced an ascylar cross in silver, which was donated ta Pope
Jaohn Paul IT on che occasion of his visit ta the city.

At Teddizzi, at the Galleria Omphatds, o solo exhibicion Apfunti per una
Iettnra antologicsr, was inaugnreaced, with Chiara Guidi as curater and eexts
by ‘Tori Carpencieri. Berween 1995 and 1996 he ereated a bust of Blessed
Maria Teresa Fasce while warking on hee comb in the Saneario 4 8. Rite

in Cascia. In 1996 he built a marble monument for che beatification of
Filippo Smaldona in e cachedral of Lecee, as had serongly been desiced by
Monsignor Cosma Francesca Ruppi, Metropalitan Archbishep of Lecce.
Marrocco ook pare in 1996 in the imporcant recrospective held at Edee, in i
the ee-Consinta di S.Cardo, enticled Verso i seftanta - Arte in Ttalia neghi
aud ‘70, with Luciano Carumel as curator.

Tht: following yeac, for the Safz defle Refignie in the Vatican Cty, he consigned
the shrines of Blessed ‘Teresa Fasce and Blessed Elias Del Satorro Nieves,
Togecher with che archicece Scrimieri be warked on the Cappedla Feriale of the
Dasitica 47 $,Caterina in Galuting, ceeating che sacred fucnishings.

In October 1997, on the accasion of the rizunale £ Arte Sacra Consenporames
shown in the Awtice Seminarie tn Lecee, with Tati Carpentieri cwrating,

an important anchalagical exhibicion of his was ogganised under the citle
Testimoniare ln fode nell'arte, the texs also being by Luciana Camemel.
Further deserved recognition of his grear commitment alsa in the field of
sacred arc was his invicacion ta the 4% Bicunale J'Arte Sacra in Syracuse,

Apart fram the numerous gronp exhibitions which were beld during the

second half of the 1990s in Brescin, Milan, Grosseco, Pistoir, Flotence and
Bari, particularly worcy of mention was che solo 9v e, a kind of anthology
of the arcist’s jewels held in Gubbia, Spezis Ars Orufs, and curted by Claudio
Cerritelli. Again in Gubbio, in the Chitte 45 S.Francsree, was inaugueaced on
May 9, 1998 Ut samunino di arte ¢ d&f fede verso if Daewéla, cucaced by
‘Tori Carpencieri. The following year anocher anthology was shawn in Perugia,
in che Chisia di §,Agaita, encitled In Maiesiate Sua. Ust itinerario d'dsrie
werso 7 Padre, ngnin curated by Todd Carpencieri.

Still in 1999 he complered che spcred Furnishings for. the Chiesa di S, Blaglo
in Corsane as well as ehe theee branze puns]s of the Santtariv df S.AlLzria De
Finibus Terras in Leuca. Tn 1999 he also finished, following che archicectonic
designs of the nrchitece Scrimiert, the comb of Blessed Teresa Fasce in the
Santuarie df §.Rite in Cascia.

At che Palazzo defle Btposizioni in Rome, Mareorco was aroong the aecists
invited to the 13 Duadricunals in Rome, encicled Projezioni 2000, Lo spazio
defle arti visive nelta civiftd muitivediale,

Tn she Chierz di §.Fruncesn in Gubbia the exhibition Opere, docnmenti,
festimonianze was held, wich texcs by Toui Carpencieri and Pierre Restany.
"The year 2000 witnessed che creation of che Bronze Porcals for ehe cathedrl
of Lecee dedicated to Chrise Lighe of the Woeld; this werk bad also been
stiongly desired by the Archbishop of Lecee, Monsignor Costmo Francesco
TRuppi. Following ¢his came a pazricipacion in che I Triennale di Avte Sacva
Contewproranca, Exempla, wich Toti Carpentied cumting, and in che 9" Bitniale
d'Aste Sacva Coutemporaiiea, at the Museo d'Aste Saera av S.Cabriele - Isola del
Gran Sasso, organised by the Fondazione Stanrds Itatiana, where che antisy
exhibiced also in 2001, 2002 and 2003,

Tn 2001 Marsoceo scolptured the presbyteey uad tabernacle for the Chiera di
S.Antonio al Fuigenzio in Lecce. In 2002 he compleced the sacred furnishings
for the Chiexa & 8.Diugis in Corsang, and creaced the bronze cover for the
ancicnt baprismal fant in the cathedral of Acerenz and che beohze sculprure
of the Risen Christ in Spangane. The same year be received the Premiio
Renoér in Taranco, and was nominated honorary acdemician of che Pontificia
Insigize Accadeniia &7 Belle Arit dei Virinosi al Pantbevis.

With regard to sacred are, ta be noted is Macroreo's participacion dusing
2003 in cwo imporane aeciseic events, the solo exhibition ac the Bibfforves
Dwanistica delf' Tncorerata in Milan, Luce e Opera, with wexts by Domenico
Mantaleo and Caclo Cheais, which the uceist dedicated co Pietre Restany,
ead the itinetane show 8. Ginedpe ez Coperting - nastre contersporaseo, held in
Capertino, Assisi and Osimo. The cxhibition ac Capertina, curated by Tati
Cacpenticri and shawn in the wanderful halls of the Castle, highlighted
once mare the gredt attention Marcocco gave the eavironment with bis
inseallacions, as in chis one called Iwoésédilia prer visébifia, Here he used in
a sagred contexe one of his Jarge canvases ¢alaured by smoke combustion,



indicating ctie, nt lease from a cechnical poinc of view, chere is na clear
sepacation between sicred ond secularace, paccicularly when there isa
question of manlpulacing the material used.

Ia 2003 4 ceavelling show called Gisenart gor under way, ond the awisc, alwags
incerested wheze there was a desire to establish connections between arcand
scienge, adhered with enthusiasm. The exhibition began in Milan, ar the
Galleria Momsorspefrone, chen moved to Ravello, Rame, Milan again, and
fastly to Piacensa, Within this framesork can also be placed the exhibition
ar the Auee defts Sticrvx ¢ dedla Teomologia in Milan, called Liafbors ded peti o
dellagirnarramfo.

Dated 2004 was the sculpoueal installation Messaggio ad nia sufrernavi,
creared for the Giandine seuore in Grappoli, curaced by Andsen Dami,

At the AMuseo dethet Povipnentg in Milan, Macrorea exhibited duelng clie years
20042006 in three grou)s exhibicions encicled Artisti defla Perntanente, Diciotro
per tredici and Vewsipueento.

Messaggs d'Amore wid thie title of the umpreenth solo exhibition keld in
2005 at che Gaiferkit AMudthpedia In Beescia, cumted by Romana Lexha, while
the following year there was a recuzn of the sacred arc exhibitions with the
4 Trionnale d rte Sirrat Conlenip , i the Somizariy Arvesondle in Lecee,
cusated by Toti Carpencicri, anc che 12* Biormale di Arze Sacra Contanpororea,
ac the Meues d Arte Saerr in 5.Gabricle - Jsola del Giaa Sasto. Still in 2006
Marzocco created pare of the sacred furnishings for the Chiee f 5. Glovwnui
Battive in Lecee, plapned by the Architeet Frenco Purini and flanked by
Mimma Paladine, whe casried our the remaining work.

Tn 2007 the Musee Piesro Carati in Galacing, on the occasion of the uccise’s filty
years of accivity, hosted n monothemucic sala of his work, made up only of
ennvases caloured by smoke combustion feom the 1970s, curted by Rofficle
Gemmpa. The laccer wlso presenced a monograph dedicared to the muscro,
cableel Arsmasndo Marrocco — ardccoutemporanza, published by Silvia
Editcice. Tn 2008, Maccoceo agin beld o solo at Desio entitled Daf segro al
soguo: viaggio nell'incantuninta, ot the Spazio Alatai-Zaseris, tad an open-
ait group exhibition of sculprure ot the Monds-Ars Gaffery, called Eqpasizione
Permanents in Giardizg, Bevween the vnd of 2008 and the beginning of 2009,
Marreeeo took part in Armmonic Temporali, a0 important exhibition erganised
in memory of Tiziano Ortolani of the Owrr-Galtery in Milza, in collaboration
with the Stwdio Bibliografior Ginsehpe Sohur in Bologna. The exhibicion was
inrended za highlighs the constant and rewarding collaborarion existing
pargiculacly during the 1970s beeween chis eclectic promgonist of the cultural
warld, passionately incecested in ancient manusceipes and photogeaphy, rad
certain great contemporary accists of the culibre of V. Agoccei, A, Ding, A,
Marroccn, A, Paradiso, C. Parmiggianl pnd W Xeceo.

* A general concise biograpby edited by Ruffirele Gepinia for Arte Due

Finito di stampare
nel mese di maggio 2009



